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hanno parlato dello 
fatta a Torino di un gruppo di piccoli men- 
dicanti ceduti in affitto da famiglie del Ca- 
Smate, ¢ portati fin lassi, e sfruttati da lo- 
-schì trafficanti di miseria. Da altre città 
vengeno analoghe segnalazioni, Un poco tut- 


ti, e-un poco dovunque, d’altronde, abbiamo 


visto fanciulli e ragazzi, piccine e giovanette, 
Non è 
constatazione nuova, nè generale, quantun- 


que sià frequente soprattutto in certe zone; 


"i lavoro. altrui ed arri 


epperò la commozione pubbli- 


che tutti vogliono che episodio non finisca 


-cosi, ë che il male venga colpito dalla fadice, 


Le & corti dei miracoli» sono ‘cose antiche; 
la presenza nella societa di gènte che prefe- 
risce avére dei proventi di attività oblique è 
-vecchia quanto il mon chi organizza 
ta miseria e sfruita Ja pietà, in questo 
“€a80} Chi più legalmente compra vende 
isce; C'è chi orga- 
nizza la miseria e se re fauna, piattaforma 
politica ed elettorale; c'è chi dell’agitare gli 
nomini fa una professione, che è insieme sfo- 
go di temperamiento, soddisfazione di ambi- 
zione e€ procatciahtismo; e Cè chi viye sul 
vizio del prossimo, come s'incontra colui che 
delfalleviare ie sofferenze fa una nobile 
missione, e vi sacrifica anche la vita; e si 
trova chi lotta, in nome dell’amore, perché 
gli uominj si amino, e trionfi la carità nella 
giustizia, e regni la pace tra gli individui, 
nella societa, tra popoli, la vera pace che è 
“tranquillità: KEN 'ordine. 


Niente di‘ nyovs ma unanime de- 


_ volta per: tutte: 
Quei ragazzi di ‘Cossing r non sono, i oit fi- 


“gli della guerra. ll 1944 e il 1945 divengono, 


mano a mano, ticordi lontani. D’oggi sus- 

istono invete due’ fatti: Puno è la miseria, 
“altro è lo sfaldamento morale. Conseguono 
tutt'e due neces sariamente alla. guerra? Forse 
no, anche. së la guerra, ‘con le condizioni 
di vita anormale che: induce, li accentua. 


‘Forse precedono la guerra, che ne èla con- 


~ Seguenza estrema: si acciecano prima le co-. 


- Scienze degli individui, d ‘He masse, dei reg- 
gitori, e poi il conffitto diventa ' inevitabile, 
come lo scoppiare di un tumore maligno nel 
" quale si sono accumulate le sostanze tossiche 
di un organismo. 
Miseria. Non c’é da 
terra avara non da quanto basti a ripagare. 
il sudore di chi fatica; non CÈ da mangiare 
perchè dopo aver battute.invano `à tante . 


ap 


e, dopo aver percorso tutte le chan non 


px ë trovato lavoro. I bambini non chiedono 
più il pane. Vagano tutto il giorno fuori di 


-eesa, e crescon su stentati e smunti. Non Cè 


" abiti, non Cè scarpe. La madre a casa soffre 


-e attende. Vienë in mente il vecchio sonetto 


- det Belli «la famija poverella », oggi come 


_-aHora. Una proposta: « Datemi il vostro ra- 


ee la vostra bambina. Li porto con mé, 

« lavorate » nell’ Alfa; Italia. Stardnno be- 
ne, guadagneranno. Qjianto volete? Ecco il 
-prezzó ingaggio ». D vanti agli occhi cu- 
pidi si apre un biglietto da mille — nulla og- 
` gigiorno, un, tesoro’ per chi forse ‘ha disim- 
„paráto | vederlo — eil coniratto è conchiw- 
so. Una stretta tra uha, mano’ ‘che forse. tre- 


-$i perdori 


ma ed una lurida mano, kelida. ‘Addio! 


tono. 
La li trovait,, iber caso, E 
quanti -altri n’é non e non 


Noñ si 

smo'alla Dé fame non é.roman 
ea. I serpresi.a Torino non sono ead 
invenzione letteraria. 

Tutto qui? No, non è finito. 

Quei piccoli sono i protagonisti di un epi- 
if C’é altri mercati non meno vergognosi. 


che, 


“cilmente ‘guadagnato, di notorieta, di esibi- . 


del. romant ~- Contiguiamo: ecco le inchieste sui gusti re- sfatato il fatto. Constatiamo un fatto conco- 
Anticis ciptoci 


| 
Sulla pista del Vigorelli, in occasione dei campionati mondiali, si conferma la rinascita del ciclismo ita- | 
liano su pista. Sacchi ha conquistato da forte dopo- un'appassionata gara il titolo nella. yelocita e. Mino | 
De. ‘Rossi ‘nell'inseguimento dilettanti. A domenica la grande. attesa. prova dei- professionisti su strada, 


` t 


Ci i delle Miss, (tis tempi mo-, Guardandoci attorno ci sembra che troppi fisica e. cura Ta vera riforma di 
narchici irano Reginetie), ehe si riducono, ci di noi non se ne avvedano. Risorgono le case ogni seula vien dall'interno: non basta che » 
, ad altrettante: vendite. Ce un’ar- dalle rovine. Non risorgono le coscienze. V’é i programmi è gli ordinamenti. siano rive- 
` fë di « lanciare » — come si he. = ‘dive, di- un altro cumulo di macerie, tra le quali ci duti. Se ed in quanto la famiglia non può . 
vette, e stelle ed aspiranti a titoli piu o me- aggiriamo ‘indifferenti; eppure siamo scon- giungere a seguire i figli, soccorrano le’ isti- 
no siderali. -C'è tutta una sete di denaro: fa- Aenti, eppure trepidiamo, temendo un nuo- 
vo flagello. 
‘zione, di traffic, ‘che equivale a quell’altra, Non siamp qui per catoneggiare, nè per 
afiche setlé luci abbaglianti di una sera di- prendere il`tono del Savonarola, Abbiamo. 
festa non ne mostrano fa ~yisto gli accattoni di Torino ed abbiamo con- 


~r 


to, che per pura natura. non ê educatore, 
alati chi opera, e stimoli, e controlli’ ed esiga. 


tutti, ‘né solamente: per. i 
ma anche per svolgere attività ludiche e€ ri- 
creative. Dovunque occorra, sorgano opere 
‘mitante, altrettante se non più grave, certo a det clerne i 
ragazzi; e li nutrano e ne curino e 
formazione. 
| (Continua tn terza pagina) 


Fr. SIGISMONDO F.S.C. 


gli-uomini e delle. donne e sul co- 
me finisdino i matrimoni. Non si vogliono assai più diffuso, i 
più i figlé-C’é, in una parola, un diffuso con- - Intanto vorremmo @wiacche i sospiri sono 
cétto deltyivere che toglie all’esistenza il suo sterili) che si pensasse a fondo alla gioventù 
unico prefondo, vere, sacro, significato. Sia- in due modi: primo, agendo vigorosamente. 
mo allo sfaldamento morale. per educarila, istruirla, guidarla, darle cura ` 


tuzioni, convenientemente adattate; Lo Be 


La scuole ci debbono essere | dovunque, per 
mpartire nozioni, 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 2 SETTEMBRE 1951 


Quel mattino Don Michel 
aveva* detto la Mes- 
sa come al solito; poi aveva in- 
dossato la bluse ‘del docker ed 
era-andato al porto di. Bor- 
deaux per fare il suo lavoro 
“di scaricatore. C'era da scari- 
care il « Mary - Stone ». 

In uno di quegli impeti di 
generosità di cui. egli stesso 
tante volte aveva. beneficato, 
aveva voluto prendere il posto 
di un docker spagnolo che 
non ce la faceva pit. ; 

Improvvisamente; per un 
guasto alla gru, tutto il peso 
che ad essa era attaccato cad- 


de. Don Michel non ebbe il 


tempo di schivarsi. Il carico 
gli cadde sul capo e- glielo 
schiaccio. ‘Trasportato all’o- 
spedale non riprese più la co- 
noscenza e spiro poco dopo. 
Sette aprile 1951. 

= FE bello ciò che lei fa, 
Don Michel: lavorare come 
docker del porto — cosi gli 
aveva detto pochi giorni pri- 
na-una persona coOngret utan- 
gosi con lui, 
: — Ma quando voi vedete i 
dockers che lavorano nel por- 
to, ve lo dite anche: è bello 


ciò che fanno questi operai... 


per tutti, per la collettività? 
aveva risposto con una 
les ta rozzezza il prete-operaio. 


> 


Era-nato in un anbiente po- 
vero: forse per questo gli era 
sbocciata nel cuore assåi pre- 
sto la vocazione alt’apostolato 
dei proletari: Anima dotata 
di squisita sensibilità, non 
poteva restare insensibile allo 
spettacolo della massa prole- 
taria che si sta allontanando 
sempre pit: dal Cristo. 

Appena ordinato Sacerdote 

u nominato Vicario a Her- 
biers. Gli operai e i poveri fu- 


' rono subito la parte predilet- 


ta del suo gregge. ` 

Ben presto qualcuno notò 
che ogni mattina, sia che ca- 
desse la neve o flagellasse un 
venta gelato, ‘il Vicario prestis- 
simo, prima ancora di andare 
a celebrare la Messa faceva un 
lungo giro per. la campagna. 
Che cosa mai poteva fare cos} 
presto? 

— C’é quella povera vecchia 
malata... vado-a cercarte un 
po’ di latte. 

Fu questa passione per la 
aivezza detia classe proleta- 
ria che lo indusse a far do- 
manda per essere accettato 
tra i preti-operai. Nel settem- 
bre 1950 la sua domanda fu 
accolta. Parti subito per il suo 
lavoro, non senza una qualche 
esitazione, 

empéo 


— scriverà poco dopo — la 
ecessità di darmi. totalmen- 
te all’apostolato nell’ambiente 


popolare; ma non é senza ap- 


prensione che son diventato 
prete operaio... interiormente, 
ho trovato in questa vita nuo- 
va un approfondimento. del 
mio sacerdozio. Ad Herbiers io 
rischiavo di non essere che un 
direttore di opere; dimentica- 
vo la nota essenziale: essere 
innanzi tutto un mediatore 
come il Cristo, totalmente 
Dio e totalmente uomo, salvo 
il peccato. Oggi la- preghiera 
mi è molto più facile. Quando 

si portano i. O le casse, 
2 facile unirsi a Cristo che 


porta la sua croce. E’ Vener- 


di Santo tutti i giorni... ». 

Lo sciopero lobbligd per 
qualche settimana.a collocar- 
Si. presso un piccola imbarca- 
zione mercantile. Riportò da 
questa esperienza ricordi com- 
moventi. Amava le ore di soli- 
tudine lungo acqua e gli pia- 
ceva discorrere a lungo coi 
marinai. 

Ritornato al suo lavoro di 
docker e ben presto ricono- 
sciuto per sacerdote si fece da 
tutti stimare ed amare per la 
sua bontà, generosità, umiltà. 

Un compagno ammira un 
giorno le sue scarpe nuove. 

-—— Ti piacciono? Prendile.:. 
Mi-son troppo. grosse. ` 
- E calzò di nuovo le sue scar- 


“Non con discorsi, non con vane. promesse ma solo con 
la lunga pazienza di una grande carità si possono smo- 
bilitare i cuori più ostili e farli incontrare con Gesù. - 


pe vecchie. 


LA 


i 


Il suo vestito lacero c sbrin- 
dellato, tenuto assieme dæ- 
una cordicella ai fianchi, di- 
ventera leggendario. l 

Lui, Vintellettuale amava 
ripetere: «Io non ho idee ». 

Solo chi ha assistito ai suot - 
funerali può rendersi conto 
di quella che é stata la testi- 
monianza a Cristo data da 
quest umile prete operaio nel- 
Vambiente di Bordeaux. Cen. 
tinaia di dockers hanno segui» 
to la sua bara e hanno assie+ 
pato la chiesa di S. Giovanni 
de Belcier.. Il Sindacato- 
dockers, comunista, vi: erd 
ufficialmente rappresentato, 
Molti occhi lucidi di lacrime? 
E una commozione vivissima 
prese tutti quando don Da- 
moran, anche egli prete-ope- 
raio, diede a don Favreau, le- 

stremo saluto. 

Le ultime note scritte da 
don Favreau sono un com- 
mento dell’Epistola agli Ebrei, 
V’Epistola del Sacerdozio: ` 

« Alla sera della nostra vi- 
ta, noi saremo giudicati sul- 
amore (S. Giovanni. della 
Croce), Si potrebbe anche di- 
re: noi saremo giudicati sul- 


la fede. Fede: attaccamento 


di tutto lessere al Cristo ».- ` 

Senza saperlo, aveva scritta 
il suo panegirico, aveva fatto 
il suo ritratto. 


GIOVANNI BARRA ” 
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PAG. 3 


INCONTRI 


Finalmente 


di Calcedonia 


un informazione apparsa mer- 
‘Coledi 22 agosto é L’Osservatore 
Romano » recava: 
«Nel’Udienza speciale. Mons. 
Gitiseppe De Luca ha umiliato in 
- flialé omaggio “al Santo’ Padre, il 
primo numero del’ Archivio 
no per la storia della pietà»: 
volume compatto, in 4.0 gr., di s 
LXXVI 484, stampato con sommo 


‘La pubblicazione, che sarà perio- 


diča, gi proporie ‘di raccogliere in 
fer « corpus » @ sé stante i 

rì e nuovi della pietà cristiana. 

>In servizio dei testi stessi, pub- 
Blichera Studi relativi alla loro o- 
rigine, alla loro trasmissione e for- 
tuna, alla loro edizione. L’iniziati- 
va si mantiene in un campo auste- 
ramente scientifico. di mera ricerca 
erudita; solo per. eccezione in que- 
sto primo volume vengono dedicate 
oltre sessanta pagine alla proposi- 
-zione del tema specifico di « storia 
della “pietd », quasi ad aprirgli lIn 
strada nella. ‘odierna storiografia. - 

-Il primo volume contiene inda- 
„gini. di Francesco Di Capua, di 
. Francesco Pelster, del compianto 
Amédée Teebaert, di Ferdinando 
M, Delorme, di Giuseppe De Luca, 
di Miquel Batllori, di Tommaso 


testi pit - 


sottolinearne. la bellezza e la rifi- 


nitura impeccabile, la sobrietà del- 
la copertina, la nitidezza ae ca~ 
rattert. 

Il volume, è raro. Ne sono ‘state 
stampate trecento copie numerate, 
salvo ventiquattro distintissime e 


Kaeppeli; e consta per buoni tre cinquanta distinte. Le ventiquat- 


quarti, di testi inediti. 
L’ Augusto Pontefice ha benevol- 


mente accettato il filiale omaggio menty, che -sono _ poi 
al distinto -Prelato 
fciale Benedizione APosto- 


po 


as: 


eee 


‘voluto ‘a Pok 


tro portano due acqueforti origi- 
nali firmate dall’autore 


riprodotte 


e. 


bbio, und riuscita tipografica e` 
_ fa pensare alle grandi. collezioni 


deb Sei. e: Settecento. - 


Sè, oltre le altri 


s Luca, che i nostri lettori cono-* Storia e Letteratura che è arriva- 


ono: già per Vassidua sua- colla- 
orazione sul nostro: giornale qual- 

- che notizia più: dmpid del volu- 
Ki Ce l'ha mostrato con un senso 
a 


~ 


| BOLOGNA, agosto 

Due sono i protagonisti dell’epi- 
sodio: un sindaco e una vigilatrice 
d'asilo. E se fra poco scriveremo it 
nome del sindaco omettendo natu- 
raimente quello della. vigilatrice to 
facciamo persuasi di non minare la 
‘di tui posizione in seno al partito cə- 
munista; Chè anzi la sua tattica ver- 
apa propesta in cellula all’affissione. 

La località dista circa sei chilo- 
metri da Bologna. Praticamente è 
quell’ampio anello di periferia in- 
candescente che circonda la città 
dotta. Borgata Tripoli, si chiama e 
fa parte sia del comune come delta 
parrocchia di Casalecchio -di Reno, 
anche se dista da! capoluogo an 
1500 metri. La popolazione non su- 
pera le duemila persone. — 

i connotati geografici basterebbe- 
ro. Per completarii si aggiunga che 
poco prima. dell'avvento al potere 
da parte dei fascismo, a poca di- 
stanza da questa borgata donnée e- 
stremiste utcisero due guardie re. 
gie, ree unicamente di’ voler tute. 
lare l'ordine. 

Su questo panorama ecco un sin- 
_. dace e una maestra d'asilo. Hi sin- 
daco è ‘{ comunista Ettore Cristoni. 
di Casalecchio e la maestra è la sı- 
gnorina preposta alia vigilanza dei- 
PAsio comunale. 

La faccenda degli Asili mantenu- 
ti dall’Ente Comunale Assistenza u- 
nitamente ad un sussidio dello Stato 
è un probiema compietamente na. 
to nella sua amplitudine morale. Ma 
procediamo con l'episodio. Serv'ra 
per le conclusioni che ci premono. 

H sindaco comunista visita sp+3s0 
l'asilo. Suo pieno diritto, sottolineia- 
mo noi. Ma la continua presenza re. 
. sta una tentazione perenne a fario 
~“ esorbitare dal sempliċce` ruolo am- 

ministrativo in quello educativo e 

morale dove invece la persona tec- 

nica sarebbe l'ispettore scotastico. 

Ma si sa come avviene: L’ispetiore 

ha una zona vasta ea è grazia s‘egti 

si fa vedere una volta ogn: seme- 
stre, mentre il sindaco è molto più 
frequente. 

Una mattina il sindaco entrò dove 
la vigilatrice radunava i trenta bini- 
bi per il solito programma. scoia- 


” mattina si inizia con la preghiera, 


gta nostra Patria benedetta suscita 


. comunali passa inosservato mentre 


tà al-suo quarantesimo volume - 


don De Luca potesse raggiungere 


74.10 0 15 volumi dell’archivio, o- 


norerebbe il nostro tempo ei or 


stri studi, nei secoli. 


N 


stico. E, come è prescritto, ogni 


s’interrompe a mezzogiorno con 
un’altra preghiera per poi chiudere 
la sera con un ringraziamento a Dio. 
E’ programma scolastico, fra l'aitro. 

« Mi sembra che siano troppe te 
preghiere che tei signorina fa reci- 
tare a questi bambini. Tre volte ai 

mon ie sembra un po’ ecces- 
sive? Direi che bastasse una volta 
sola ». 

Una yolta sola da quel giorno net- 
Asito delta borgata Tripoli di Ca- W. 
salecchio di Reno si prega per non | 
dispiacere ai sindaco comunista 
Criston:. it quale sindaco comunista 
Cristoni un'altra mattina èntrò nei- 
aula mentre la vigilatrice stava di. 
segnando sulla lavagna- là figura a f 
stivale dellitalia, aggiungendovi 
naturaimente quelle elementari no- f} 
zioni affettive e romantiche che que- | 


nei cuore deila maggioranza dei suoi 
figti: La cosa non dovettë essere 
troppo gradita ai sindaca il quate 
non interd? alla maestra di conti- 
nuare ma con una smorfia doman. 
dè seccato: « Ma che affare è quet- 
la cosa i? » « E’ italia » rispose ia 
maestra. E sui cuore molle dei tren- 
ta scolaretti resterà come ricordo 
juna smorfia scettica det primo cit- 
tadine di Casalecchio. Siamo alia 
conclusione. Il problema degti Asti 


è delicatissimo. 

sindaci si intromettoøno. nell'or: 
dinamento interno come in questo 
caso riportato. E fino a quando non 
hanno una vigilatrice secondo il to- 

ro stile; mettono in condizone di di- 
sagio la povera maestra la quale. 
spesso avviene, fa domanda. 
di trasferimtento. Come ognun vede 
la legge non è sbracatamente viota- 
ta. E qui sta tła nota più grave, se- 
condo noi. Fino a quando il sindaco 
presenterà come candidata una i- 
scritta all'UDI ò all’ARI ed ii prov- 
veditore dovrà ratificare la nomina. 
E allora iə preghiere saranno an- 
cora più. vaccorciate, come non è 
scritto nel programma `scolàstico. 


LORENZO BEDESCHI 


* 
$ ‘ 


Giacomo 


a sp&zio di cinque anni 
' mattina e sera, preparato questo 


` sudi. cinquant'anni; 


Trattandosi dt pura ricerca non 
ci distendiamo nei particolari, ma 
è- necessario ricordare che la in- 
troduzione di 70 pagine grandi 
contiene affermazioni alle quali 
potrd mancare il successo di folla, 


ma non la battaglia nei decenni 


venturi, perchè pone tutti i pro- 
blemi della storia della pietà, non 
in astratto, ma nel concreto della 
storiografia contemporanea. „Nello 
; one di va~ 
ore letterario oltre che scientifico, 
e, tra Valtro, anche -brani di lettere 


he del ‘Bremond, in cut egli esortava 


don De Luca all’opera grande. _ 
Forse, dopo VArchivio, di cui 
uscirà un numero all'anno di egua- 
scird un numero al’anno di egua- 
lt proporzioni, avremo un corpus 
di testi spirituali, raccolto e pub- 


blicato in perfetta tenuta 


più di un quarto di secolo e, a dive 
la veritd, si temeva che il ministero 
sacerdotale mai interrotto e le 
prestazioni giornalistiche a cui mai 
si è rifiutato gli togliessero di com- 
piere il suo voto, che non è sol- 


tanto suo. Ora, questo voto sta . 


per divéntare realtà. 

Se invece di una ` storia della 
pietà italiana, che sarebbe stata 
oggi immatura, abbiamo per `ora 
unicamente dei saggi, si deve al 
consiglio del grande patrologo pa- 
dre Wilmart. La pubblicazione non 
è certamente per la lettura, ma 
per lo studio. Si propone infatti di 
iniziare, con nuove direttive i gio- 


>- vani studiosi a questa storia che 
è in fondo la storia dell’amore di ` 


Dio per gli uomini e degli uomini 
per Dio. Non un'accademia, non 
un'universita, non una scuola, 


+ non un circolo quatsiasi, ma don 


De Luca, assistito dalla sorella 
Maddalena e dalla Signorina Ro- 
mana. Guarnieri hanno, nello 
lavorati 


 DIETROIL PORTONE DIBRONZO 


| 

| 

| 

| di’ annunciare alcune settimane fa, 

alla meta di ottobre s’inizieranno a 

Roma le solenni celebrazioni com- 

memorative del XV centenario del 

Concilio «Ecumenico di Calcedonian, | 
svoltosi dall’8 ottobre al 1. novem- 

bre dell’anno 451. 

It. Concilio, come è noto, è la riu- 
nione legittima dei Vescovi per de- 
liberare e decretare in materia ec- 
clesiastica; se a queste riunioni par- 
il tecipano tutti i Vescovi della Chie- 
sa Universale, i! Concilio si chiama 
«ecumenico» (dall'espressione greca 
« OIKOUMENE », sottinteso « ghes » 
che significa «terra abitata »; se, 
invece, vi prendono parte solo al- 
cuni vescovi della cristianità, allo- 
ra il Concilio si chiama « particola- 
re». Quest'ultimo, poi, può essere 
« pienarió », se vi partecipano i ve- 
scovi di più provincie ecclesiastiche 
-e provinciale o metropolitano se ad 
esso intervengono i presuli d'una 
sola provincia. 

Per quanto riguarda ancora i Con- 
cili ecumenici, il Codice di Diritto 
Canonico stabilisce che ad essi par- 
tecipino oltre ai Vescovi residenzia- 
li, anche i Cardinali che non abbia- 
no ricevuta la Consacrazione epi- 

_ scopate, gli abati e gli altri prelati 


« nullius » (cioé gli abati e i prela- 
ti che esercitano la giurisdizione or- 
dinaria sul clero e sul popolo di un 
determinato territorio, separato dā 
quatsiasi diocesi, per cui si dice, ap- 
punto, territorio « nullius », sottin- 
teso « diocoesis », cioè di « nessuna 
diecesi») gti abati generali dei mo- 
nasteri uniti in Congregazione e i 
superiori generali degli Ordini reti- 
giosi. 

de ia Minore, oggi denominata 
Kadiköy, nella moderna Turchia) 
fu convocato per riparare allo scan- 


`. date del secondo Concilio di Efeso . 


(448), definite dat Papa San Leo- 
ne t-a ladrocinio » e. nel quale il pa- 
triarca di Alessandria Diðscuro, á- 
veva fatto approvare l'eresia « mo- 


nofisita (dal greco « monos fusts «_ 


= una sola natura) cioè quella che 


attribuiva al Redentore— che è ve- . 


ro Dio e vero Uomo, non le nature 
divjina e umana, ma lA sola natu- 
‘ra divina, avendo quést’ultima, as- 


umana dopo l'incarnazione. 
it} Papa, dette ai suoi legati al 

Concilio sagge istruzioni, affidando 
ad essi anche alcune lettere indi- 
rizzate ai partecipanti alla riunio- 
ne; fra queste, di particolare im- 
portanza, è la lettera diretta a Fia- 
viano che rappresenta una- sintesi 
completa della dottrina cristologica 
della Chiesa, attinta dalla Sacra 
Scrittura e dalia dotfrina dei San- 
ti Padri. 

‘Quando questo documento venne 
tetto al Concilio, i presenti escia- 
marono: « Pietro ha parlato per 
-pocca di Leone ». A proposito, anzi, 
una pia leggenda narra che il _gran- 
de Pontefice, dopo aver redatto a 
suddetta lettera, . l'abbia deposta 
sulla tomba del Principe degli Apo- 
-stoli supplicandolo. di apporvi-le 3p- 
portune correzioni. La 
prosegue, poi, affermando che do- 

po 40 giorni, dedicati da San Leone 
alla preghiera e al digiuno, San 
- Pietřo fosse apparso in sogno allo 
stesso Leone per annunciargli che 
la sua prece era stata esaudita e, 


‘ + 


lettera mir corretta 
dall’Apostoio. 


| infatti, it Papa avrebbe ritrovate la 


primo volume e approntato per ta 


tipografia altri tre. Non è da di- 


. menticare che le spese urgenti di 
> varı milioni per la preparazione 
g œe la stampa “non sono sostenute 


da nessun ente, ma solo da don 


. De Luca, ıl -quate potendosi gua- 


daynare riccamente il suo pane e 
i suoi tibri, non hå ‘arrossito, sui 


mendicare in fav 
genza mendica e povera e da nes- 


- suno ascoltata. 


- Lasciandomi, egli mha detto: 


« La carità più difficile è la cari- 
~- tà per coloro che lavorano 


agli 
studi disinteressati in un mondo 
che non conosce se non studi in- 
teressatt. Ma guái -a coloro che 
presumessero esercitare questa ca- 
rita con oboli e- soccorsi. L’inteli?- 
genza. vuole una cosa sola: tavo- 
rare 

E poi, 


occhi, don Giuseppe mi ha mostrato- 
da una parte il volume grande e 


: superbo dell Archivio dall'altra uno 


dei quattro volumi dei « Vangeli » 
disadorno sino ad essere povero. 
Vedi, amico mio, l'Archivio è 


un dovere e non per nulla pesa 
“anche materialmente. I Vangeli so- 
:no una cosa diversa. Nascevano 


giorno- per giorno senza nessun’al- 


mendicare 
- deWlrintelli- - 


iint ia mano e con 
un cenno che direi malizioso degli 


‘tra’ che incontro di una, 


due, tre anime... preferisco i Van- 
geli tanto più che nell’ « Archivio 
non -voglio altro che dire la stessa 
parola dei « Vangelini ; » ma mai 
tocca dirla con tanto apparato dotto 
che mi costa tanto perfino. da 


Come avuto occasione 


sorbito - secondo l'eresia - quella 


| 

| 

| 

leggenda 
` passero avere notizie più ampie su! | 
| 


-I tavori del Concilio, che si svolse | 
netla chiesa dedicata alla Santa - 
Martire Eufemia, si protrassero, . 
come s'è detto, dall’8 ottobre al 1, 
novembre e, alla fine, fu approvato 
e sottoscritto da 600 Vescovi, un 
Decreto Dommatico sul misters 
dell’Incarnazione. 

« Attenendoci ai SS. Padri - dice, 
fra l'altro i} documento - noi tutti , 
unanimamente insegniamo che è 
necessario credere in un solo ed i- 
dentico Figlio di Dio, che è il no- 
stro Signore Gesù Cristo, perfetto | 
nella sua divinità e perfetto nella 
sua umanita, vero Dio e nel tempo 
stesso Vero uomo, composto di un 
corpo e di un’anima razionale, con- 
sustanziale al Padre secondo la di- 


. vinita, e consustanziale a noi secon- 


ab eterno secondo la divinità, e 
nella pienezza dei tempi nato se- 
condo la umanità da Maria Vergi- 
ne, Madrė di Dio... E’ necessario ri- 
conoscere un sólo ed identico Gesù 
Cristo, nostro Signore, Figlio unico 
di Dio, in due nature senza confu- 
sione, senza mutamento, senza Se- 
parazione, così che l'unione delle 
due nature non sopprime ta loro di- 


 Versita, ma lascia sussistere que! 


che ognuna di esse ha di proprio; 


~ che ambedue le nature si uniscono 


in una sola persona. Percid nostro 
Signore Gesù Cristo non è separato 
e distinto in due persone, ma è- un 
solo ed identico Figlio unigenito. e- 
Verbo di Dio. Questo è quanto i- 
profeti ci hanno detto di Lui, que- 
sto è quello che Egli stesso ci ha 
insegnato, questa è la fede traman- 
data dai Padri». 


- 


Concilio inviarono a ‘den Leone 
una lettera di ossequio, nella qua- 
le il grande Pontefice veniva chia- | 
mato dai Vescovi, loro padre, loro 
capo e loro dottore. — 

Le celebrazioni commemorative 
delio storico avvenimento e, nelle 
stesso tempo della gigantesca figu- 
ra di San Leone l, San Leone il 
Grande, come viene denominato co- 
munemente, avranno- inizio la do- 
menica 14 ottobre nell’Arcibasilica 
Lateranense def -SS.me 
(S. Giovanni in. Laterano), 
„drale di’ Roma, dove ìl Cardinale 
Agagianian, Patriarca di Citicia de- 


| 
| 
| 


Catte- 


| 
-gli Armeni officierà il solenne pon- | 


tificale. iI 25 ottobre, poi, nella fi- 
correnza, cioè, del XV centenario 
dell’approvazione da parte del Con- 
cilio di. Calcedonia del Decreto 


. Dommatico, to stesso Cardinale A- 


Qgagianian parlerà del grande decu- 
mento nel corso di .un’assembliea 
che si terra neli’« Auditorium » del 


- palazzo pio, in via della Conciliazio- 


ne. tt. 1. novembre, infine, si terrà 
la Cappella Papale in San Pietro.. 
Nel corso delle manifestazioni e, 
precisamente, il 18 ottobre, verrà 
posta la prima pietra di una chiesa 
che sorgerà in Roma, dedicata a 
San Leone |. 
| SANDRO CARLETTI 
P. S. — Për i lettori che deside- 


Concilio di Calcedonia, consigliamo 
gli articoli «in onore di S$. Leone 
Magno» di Mario Boehm, (« L’Os.- 
-servatore Romano » del 29-V11-51) 
e «ft XV Centenario dei Concilio 
Ecumenico di Calcedonia » di Ger: 
mane Giovannelli (« L’Osservatore 
Romano » del 9-Vi1l-51). 


$ 


il Signore con la scusa di stu- 
‘diarlo». Possiamo dire a tutti i 


‘nostri lettori che tanto bene. g 


vogliono che don Giuseppe - 
perde divista il Signore. E peli e 
e soprattutto un Suo sacerdote, 


altre 


macerie 


«Continuazione della prima pagina) 


I troppi operai generici, la troppa manevalanza, il bcnestintian: av- 

_ vertono che i tempi sono maturi per una preparazione professionale 

completa, anche nelle forme più semplici, quelle rurali e artigiane, che 

vogliono essere più tecniche e più moderne. A scuola e nei laboratori, 

benchè modesti, i ragazzi almeno sono guardati, e imparano ad ama- 
re il lavoro e a vivere civilmente. 

In secondo luogo, cerchiamo di ristabilire in noi e intorno a noi la 
gerarchia dei valori: primate. del soprannaturale, preminenza dello 
spirito, diritti delta vita, Il materialismo*gaudente nasce dalfegoismo 
e genera-la crudelta. Intorno a cid abbiamo fin troppa esperienza, 
perchè si debba trarre in lungo il discorso. 


Sappiamo tutti che il Cristianesimo non ripudia nè la vita, nè la 


bellézza, nè l'amore; ma che esige ordine, armonia e ragione, e trova 
i motivi del viverè nella subordinazione dei fini. 

L’oditerna lezione è dura, ma può essere salutare. Tutto dipende da 
noi, attraverso un duplice impegno: educare e curare i giovani, rifare 


mincianco subito. 


noi stessi, e Puna cosa e Paltra senza aspettare aiuto dal di fuori, co- 


non quando potrebbe essere troppo tardi. 


bd 


Fr. SIGISMONDO F: S. ra 


Šaivatore 
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L CASERYATORE 


DELLA DOMENICA 2 


SETTEMBRE 1951° 


` Pochi anni or sono un giovane 


k studente, iseritto al primo anno 
deta facoltà di architettura, ha av- 
vertito < qualcosa che non andava >.- 


Si è fatto visitare è quello che egli 
paventava, perché la malattia era 
di famiglia, è divenuta certezza: 
tbc. Il ragazzo, appena ventenne, è 
stato consigliato di mettersi subito 


-in riposo e di andarsene in alta 


montagna. Sarebbe guarito. Inve- 
ce, è subentrato un collasso, una 
forma di scoramento, di pessimi- 
smo, più grave della malattia. Il 
giovane, al pensiero di. dover ab- 
bandonare gli studi, di sapere che 
gli altri suoi compagni avrebbero 
continuato e si sarebbero tempesti- 


vamente laureati, è stato preso da 


uno scoramento, da un umore così 
tetro, da far disperare per la-sua 
salute. Per guarire dalla tbe (e si 
guarisce) occorre una gran fiducia 

sè stesssi. Per fortuna, casual- 


mente, è stato consigliato, e 


sospinto con dolce violenza, a re- 
carsi a Leysin, in Svizzera é chie- 
dere ospitalità nel sanatario uni- 
versitario: del dottor Vauthier. 
Avrebbe trovato il clima di alta 
montagna che gli era necessario, le 
cure adeguate — e avrebbe potuto 
continuare i suoi studi. Come: sa- 


rebbe stato possibile tutto questo? 


Ebbene: questa è la formula, sta- 
rei per dire il « segreto » del dottor 


Vauthier. 


Ho occasione di. a 
Leysin. « Vorrei andare a Leysin —- 


anatorio 


ho detto ad un Janerio. di ün uf- 
ficio turistico elvetico — Vuol dar- 
mi un prospetto? 

Questi -prospetti turistici sono 
sempre molto utili; ben stampati, 
bene illustrati, contengono  un’infi- 
nità di brevi notizie, Ebbi il mio 
prospetto di Leysin e mi accinsi a 
sfogliarlo. E’ il più originale pro- 
spetto che abbia mai avuto tra le 
mani: non ha neppure un rigo di 


testo, neppure una didascalia: solo 
giardini, 


illustrazioni! Montagne, 
viali, campi di sports e ura pano- 
ramica del grande pianoro dove 
Leysin sorge (1250-1500 m.) ai pie- 


di delle Alpi di Vaud, inondato di 


niversitario 


E’ a Keyat ch'è sorta la prima 
casa di cura, nel mondo, per gli 
universitari malati di- tbc, modello 
ad ogni altra, compresa quella che 
sorgerà in Italia anche per interes- 
samento dell’ACI. 

‘Nessuno ignora quali danni reca 
la tbe agli studenti;. ma il danno 


maggiore è forse quello di vedersi 


messi al bando dal mondo: univer- 


-gitario, di dover sospendere o ab-. 


bandonare gli studi per mettersi in 
cura (la cura migliore è, oggi, -col- 
legata >| soggiorno d'alta monta- 
gna). » vid appunto un medico sviz- 
zero, il dr. Louis Ch. Vauthier che, 
interessandosi del problema, notò 


Tra le Alpt di Vaud — e ta biere in 


-Italia — gli studenti ammalati possono 
` curarsi e continuare gli studi. 


sole; ma un particolare mi attrasse 


di quel prospetto; le foto di alcuni 
giovani immersi nello studio o nella 
lettura sulla veranda di case di cu- 
ra; non erano fotografie «di ge- 
nere >; esprimevano qualche cosa...“ 

E così raggiunsi Leysin, ridente, 
aperta, con un panorama di mon- 


tagne che non ha uguali; ed a Ley- 


sin mi sono fatto un'idea di quei- 
giovani studenti o studiosi sulle ve- 
. yande aperte al sole e all’aria che 
spira dalla vallata del Rodano e 
dalle vette dei Dents du Midi. — 


Un dezente a ascolta una radio-conversazione 
utile ai suoi — 


che se lo studente ammalato pud 


continuare i suoi studi, o almeno 
mantenere tra i suoi compagni il 


contatto con la vita dello spirito — 
e sentirséne, per cosi dire, vitaliz- - 


zato — i risultati della cura sono 


più rapidi e più fayorevoli, 


Partendosi da queste premesse il 


dr. Vauthier, senza mezzi iniziali, 


ma animato da una grande fede 
nella bontà della sua iniziativa, 
aperse nél 1922 a Leysin il primo 

atorio universitario svizzero (S. 

.) per professori, assistenti, stu- 
denti e. studentesse ammalati. 

La originalità di questa istitu- 
zione non consiste soltanto nel rag- 
gruppare gli studenti universitari 


malati di tbc, o predisposti; ma so- . 


> nel cos 
ambiente intellettuale e morii la 


i - cui influenza è notevole: ogni ma- 


lato è incoraggiato a lavorare nel- 
la misura che il suo stato gli per- 
mette. Il cammino verso la guari- 
gione risente ben presto dell’azio- 
ne salutare di un lavoro metodu's. 
Il S. U. fornisce ai suoi. ospiti i 


isura del possibile għ studi inter- 
tti: dai docenti, ai testi, alle eser- 
citazioni. Spesso è possibile dare gli 
esami nel sanatorio stesso. Circa 
mille esami sono stati preparati; 


idonei per nella 


oltre trecento tesi sono state elabo- 


rate. E’ ormai dimostrato che il la- 
voro intellettuale, regolare e tran- 
quillo e sorvegliato, dosato ed ef- 


~ fettuato in ore prestabilite, non è 


mai sfavorevole agli studenti col- 
piti da una malattia come la tbc. 
Al contrario, esso esercita sempre 
su questi giovani un’azione potente, 


librata e più sana; 


Studenti del sanatorio universitario raccolti ad ascoltare la parola di 
uh docente in visita a Leysin. 


sedativa e tonica nello stesso. lem 


; dà loro una mentalità più equi- 
li salva dalla 
demoralizzazione. Il giovane che ho 
citato agli inizi di questa mia no- 
ta, è oggi non solo guarito, ma gia 
laureato; e sta gradatamente af- 
fermandosi nella sua professione. 
Il dott. Vauthier si è imposto per- 
ciò -il dovere di edificare ora un 
nuovo sanatorio universitario, più 
vasto e fornito di risorse più con- 
-siderevoli, un sanatorio universita- 


rio internazionale, con i contributi 


di tutti i Paesi (I’Italia è stata tra 
le prime ad aderire a questa ini- 
ziativa). Il progetto prevede un sa- 
natorio di 208 letti, in camere tutte 


esposte al sole. I numerosi locali— 


previsti destinati 
scientifica non hanno precedenti in 


ospedali del genere: una vasta bi- 


blioteca accademica, -una grande 
sala per lezioni e conferenze, sale 
di studio specializzato, laboratori 
per ricerche mediche, chimiche, fi- 
siche, meccaniche, ecc. 

Anche la parte spirituale verrà 
curata in modo particolare; i cat- 
tolici, ad. esempio, avranno il loro 
assistente ecclesiastico, la loro cap- 
pella. Il S.U.I. vuol essere un’opera 


di ampia e attiva fraternità, un’o- 


pera di pace. 

Pér questo. il dott. Vauthier è 
stato quest'anno proposto per il 
Premio Nobel. per la Pace. 
GIANCARLO FUGAZZA 


n dr. Vauthier ha trovato particolarmente adatta la posizione di 
Leysin per i suoi sanatori. 


La Chiesa cattolica ucraina sta subendo 


una gravissima persecuzione da parte dei 
bolscevichi: è stata, anzi, la prima, in ordine 


di tempo, ad essere la vittima di Stalin e 


dei suoi seguaci. 


Tutti i Vescovi. rimasti in Galizia o nelle 


Nazioni occupate dai Russi durante l’ultima 
guerra. mondiale, sono stati barbaramente 
trucidati -o fatti scomparire in carcere o con 
la deportazione. I sacerdoti rimasti, nono- 


stante ogni” minaccia o tortura, fedeli al 


Papa, sono stati tolti dalla circolazione, sen- 
za che di loro si sappia sé sono vivi o in 


quale luogo si trovino. Molti, sfuggiti mi- 


racolosamente alla morte o aWarresto, vi- 


vono nella clandestinità, come i primi cri- 


stiani nelle catacombe. 

Molte centinaia di migliaia di fedeli e 
diverse centinaia di sacerdoti hanno dovuto 
prendere la via dell’esilio in paesi stranieri 
pur di salvare la loro fede ed il loro attac- 


 camento a Roma. 


I seminaristi sono stati accolti in 
Seminari dell Europa. 


Recentemente (3 luglio 1951) tre giovani 


Ucraini hanno ricevuto la consacrazione 
sacerdotale per le mani di S. E. Mons. Gio- 
vanni Buċko, Vescovo titolare di Cadi, che 
dal Santo Padre Pio XII é stato nominato, 
nell’anno 1945, Visitatore Apostolico per 
tutti gli Ucraini (o Ruteni) di rito bizantino 
residenti nei Paesi `Occidentali dell’Europa. 

I cattolici Ucraini hanno vivissimo il sen- 


vari 


so di vero amor di patria, e di attaccamento 
indefettibile alla sede di Pietro e di devo~ 
zione filiale al Papa. 

A Roma si trova un Pontificio. Seminario 
Ruteno (o Ucraino) che raccoglie i giovani 
migliori, i quali, nella severità degli studi 


e nello spirito romano, si preparano a divèn-= 
-tare gli apostoli dei loro connazionali sparsi 
per ùil mondo o ancora sofferenti in Russia 


e sempre fiduciosi di un migliore avvenire, 
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DOMENICA 


2 SETTEMBRE 


1951 


mesë- di Sittembre prepara un 
periðdo ‘molto intenso di attività 
internazionale. Si inizia con la 
Conferenza di San Francisco o, per 
essere più esatti, con le firme di 
vari documenti diplomatici, tutti 
datati da questa metropòli statuni- 
tense. Si tratta dell’accordo bilate- 
rdle di mutua assistenza fra Stati 
“Uniti e Giappone; del trattato di 
‘pace con il Giappone; del patto di 
mutua difesa fra Statt Uniti, Au- 
stralia Nuova Zelanda; di quello 
fra Stati Uniti e Filippine. Ma le- 
lemento centrale di tutti questi 
accordi e patti è il trattato di pace 


con il Giappone, pér cui. parlando 
di essi ci si riferisce in genere alla 
Conferenza di San Francisco per 
comprenderli in. pratica tutti e 
quattro. Del resto essi formano 
sostanzialmente un tutto unico. 


. CONFERENZA A 
Dunque la Conferenza di San 
Francisco comincerà il 4 settembre. 
> Prima che la Russia decidesse di 
: accèttare Vinvito di parteciparvi, e 
quando si pensava che non vi 
` avrebbe partecipato, la- data della 
fine. della: <Conferenza era fissata 
“per 8 settembre.. Si sa che quando 


“mali. st ealcola* a. mesi ë non a set- 


ispostt 


TE 9 settembre, oltre tutto, Puh- 
tale a 4 Ministri 


di. Stato americano. 
- Questa conferenza a tre- comincerà 


dine del. giorno ‘ge Vintegrazione 
-della Germania nel sistema difen- 
sivo europeo. Alla conferenza di 


‘tre Alti Commissari occidentali. in 
Germania. 


| CONFERENZA A DODICI 


Problema grossò, e poichè it tem- 
po per discutere è limitato,i lavori 
-garanno intensi: Difatti Acheson, 
Morrison e Schuman il giorno 15 
settembre si dovranno trovare nel- 
‘la capitale del Canadà, ad Ottawa, 
‘dove si riunisce il Consiglio dei 
Ministri degli Esteri. del Patto 
Atlantico. 


internazionale 


di mezzo VUnione’ Sovietica la 
-durata delle: conferenze internazio- ` 


MENO gorni, Ma... 


10 settembre. Fra i temi allor- 


- Washington parteciperanno anche i- 


miinfóthisth e la sua- assenza non 
ha. fatto rumore. ; 
Rilevata, . invece, come ` partico- 
larmente importante, il rifiuto a 
partecipare alla conferenza dato 
dal Governo dell’India.- Esso non 
ha approvato, tra Valtro, che le 
isole di Ryu Kyu, che gid erano 
sotto la sovranita nipponica, siano 
tolte al Giappone per essere affi- 


date in mandato fiduciario agli 


Stati Uniti; che al contrario non si 
dica nulla della restituzione di For- 


mosa alla Cina (quella comunista 


che il Governo di Delhi ha rico- 
nosctuto); che nel trattato si faccia 


Con il mese di settembre avrà inizio un 
periodo di intensa attività politica inter- 
nazionale. L'autunno porterà la schiarita 
che non c'è stata in primavera? 


cenno all'accordo di mutua 
stenza nippo-statunitense, per il 
quale truppe americane rimarran- 
no di stanza nell’arcipelago giap- 
ponese. Alcuni osservatori notano 
che Vassenza dell’India potrebbe 
avere un’importanza assai maggio- 
re della presenza 

nadia Oggi wmportante fra 
i Paesi asiatici. : 


LLEL IC 


DA KAESONG A TEHERAN | 


24 agosto molti giorralisti si 


-sono trovati in difficoltà nel fare i 
‘principals notizie per- 


= 


é 

> 
4 


Si a salh stampa 
-liana del problema di Trieste è il discor- 


|| nalismo, lo sciovinismo e peggio ancora. 
In questa sede noi non abbiamo nulla da manica. L'italiano abituato da secoli a 
dire nel modo migliore di sciogliere la considerar Trieste. terra italiana e me- 
dibattuta questione. Bisogna pero mette- more di una dura guerra combattuta, se- 
re in luce che riaffermare il principio condo il senso comune, per compiere una 
delle nazionalità, far conto sull'autodeci-- 
sione dei popoli — in questo caso dei © 


mente che i popoli europei hanno com- 
piuto nel secolo passato e nei primi anni 
del nostro le rivoluzioni « borghese» e reggono; il principio delle nazionalità 


| 
| 
nazionalismo gratuito. 
| 
| 
| 


venute in redazione. La frase « rot- 
tura di negoziati» o, quanto meno 
« sospensione di negoziati » ricor- 
reva in tutte. 

La Persia, infatti, aveva a 
anche le ultime proposte britan- 
niche e la delegazione inglese si 
apprestava a tornare in patria. 
Come ha fatto. 

In Corea la delegazione comu- 
nista aveva chiamato durgenza i 
rappresentanti delľONU per comu- 
nicare loro che il proseguimento 


delle conversazioni di Kaesong do- — 
veva ritenersi interrotto, poiché un — 
aereo aveva bombardato 


la zona cercando di còlpirë la de- 


-legazione cino-coreanà. 


Le prove materiali di questo 
bombardamento non hanno convin- 


to i membri della delegazione delle - 


Nazioni Unite, tanto più che nes- 
sun aereo alleato ha sorvolato la 
zona di Kaesong. Se i. cino- coreani 
accusano le forze delVQNU’ di vic: 
lare la neutralità di Kaesong, il 
Comandante supremo di queste for. 
ze li ha accusati di aver « monta- 
to» Vincidente per interrompere le 
trattative per la tregua. 

-Mentre scriviamo le cose stanno 
a questo punto: per i negoziati sul 
petrolio pers‘ano ora Londra at- 
tende che il Governo di Teheran 
faccia delle proposte accettabili 
sulla base di quell’accordo che sem- 
brava raggiunto attraverso la me- 
diazione di Harrimn. Per i negoziati 
in Corea la delegazione dell’7ONU 
attende al campo avanzato di Mun- 
san, sua base di appoggio, che i 


cino-coreani, di cui è stata respinta. 


a protesta, ‘ane 
dere le conversazioni. 
operazioni militari hanno ripreso 
con maggiore ' violenza. 

I popoli continuano ad atténdere 
e a sperare. 


ripren- 


G. L. BERNUCCI 


Intanto le 


poco cho una ‘discutibile 
eccentricità. Viceversa il tedesco che do- . 
"`. 80, fatto con toni e accenti diversi, su- po meno di un secolo vede il suo paese 
` scita repliche, savie ọ ammonitrici o po- diviso in due parti, vedrà questo fatto -» 
 Jemiche, che chiamano in ballo il nazio- un attentato alla patria unita e al diritto . 


di autodecisione della popolazione ger- 


u viaggio di De Gasperi a Otta- 
wa e Washington rimane al centro 
delle discussioni e delle polemiche 
giornalistiche. 

De Gasperi partirà 
mercoledì prossimo 
5 settembre, sarà a 
Ottawa il 15 per la 
conferenza atlantica, 
a Washington il 24 
per i colloqui con 
Truman e Acheson, 

= e di ritorno, a Roma 
dis tin del t mese; con lui-o contem- 
poraneamente a lni:saranno in 
America Pella, Pacciardi e la Mal- 
‘fa; c’é ‘dunque abbastanza tempo 
e modo per colloquiare e la stampa 
italiana mostra di attendersi molto 
da questo viaggio specialmente su 
tre argomenti: la revisione del 
trattato, la questione di Trieste, gli 
aiuti economici. 

In realtà a voler giudicare dalla 
stampa italiana non si saprebbe 
quale di queste tre questioni sia 
considerata la più importante. 

La revisione del trattato di pace, 
imposto all’[talia nel 1946 e coniro 
il quale essa ha sempre protestato, 
è ritenuta tanto più necessaria in 
quanto il Governo italiano accusa 
Sli alleati di aver preteso il rispet- 
to del patto, ma di hon averlo ri- 
spettato per conto loro; infatti in 
un articolo di quel patto è detto 
che gli Alleati avrebberọ procura- 
to Vingresso dell’Italia nell’Orga- 


nizzazione delle Nazioni 


volta per tutta questa riunificazione, re- 
spinge con sdegno al pensiero che la sua 
triestini — non significa per nulla far del secolare aspirazione venga negata pro- 
prio quando pare compiuta per sempre. 
-Ormai è ammesso troppo universal- _ Uno stato d'animo non dissimile nutrono 
gli slavi del sud. 

- Perciò le definizioni 


non 


‘Francia dy 
f 80 di «rac 


Non è facile dire quanti global 
. durerà questa conferenza. Ma con 
tutta probabilità nel giro di una 
settimana sarà conclusa. D/’altra 
parte dopo pochi giorni — il 10 


ottobre — i dodici Ministri degli — 


Esteri torneranno a riunirsi a` Ro. 
va. Nel frattempo il Presidente 
del Consiglio italiano, che è pre- 


sente ad Ottawa nella sua qualita ` 


- di Ministro degli Esteri com'è noto 


si recherad a Washington su invito 
del Presidente degli Stati Uniti. ~. 


Pre gli argomenti all'ordine del 
dette Conferenze’ atlantiche 

è Vinclusione nel Patto della Gre- 
cia e della Turchiá, 


UN INVITATO . 
DECLINA.: L'INVITO 


Torniamo per un momento alla 
Conferenza. di San .Francisco. 


Com'è note le Nazioni invitate : 
. Sono state 52. Si pensava, come si -~ 


è detto, che VURSS non parteci- 
passe e con essa, logicamente, non 
avrebbero partecipato. le.altre Na- 
zioni del suo blocco. Dato che la 
Russia ha, invece, accettato Vin- 


vito, vi partecipano anche quelle: - 
Polonia e Cecoslovacchia hanno già 


dato notizia della loro adesione, 
Fra te Nazioni comuniste, unica 
a declinare Vinvito é stata la Jugo- 
slavia, dichiarando che il trattato 
di pace con il Giappone non la in- 


_teressa. Ma essa è anche antico- . 


5 


« nazionale ». Perciò raggiunta questa 
fase non vi sarebbe che da proceder ol- 
tre, per «rivoluzione » o evoluzione al 
compimento della società egualitaria nel- 
la quale i diritti del lavoro abbiano pie- 
na, o anche — secondo il comunismo — 
assoluta cittadinanza. 


Considerato da questo punto di vista, | 
il principio delle nazionalità sarebbe un 


rudere del passato e pertanto fuori del 
tempo. 

Considerato ancora nella più ampia © 
cornice della vita internazionale da co- 
loro che, in questo campo hanno po- 


sizioni preminenti, potrebbe. apparire — 


come, in realtà sembra, un fattore di tur- 
bamento anacronistico. Almeno quando 
non coincida con ‘certi interessi — pre- 
sunti o reali - — ~ di natura - più o meno 
contingente. ` ‘ 

A nostro parere un ‘stinile di giu- 


` dicar le cose è antistorico perchè non tie- 


ne conto di circostanze di fatto non tra- 
scurabili. 

Spieghiamoci più chiaramente: l'unità 
nazionale di certi paesi‘é stata compiuta 
da secoli, e nessuno più la discute; se in- 


 traprendenti scozzesi rubano la pietra 


dell'incoronazione il britanno comune, 


sicuro di sè, vede nell'avventuroso tra- 


| FEDERICO ALESSANDRINI 


riappare nell’Europa continentale, con. 


rinnovato vigore e ancora una volta tor- 
na ad esser fattore politico di non secon- 
daria grandezza nella vita internazionale 
e in quella dei singoli popoli. — 
- E siccome, generalmente, l'uomo e la 


società umana procedono per reazioni si- 
delinea il pericolo che dalla riafferma- — 


zione del -diritto nazionale si scivoli 
terreno del nazionalismo; il quale è, sul 


“piano dei rapporti tra i popoli, quel che 


l'egoismo rappresenta nella vita comu- 


-ne: cioè uni opposta 
_stizia. 


Quando la ragione ispira a mołti l'idea 
_e l'anelito ad una comunità europea orga- 


nizzata e, magari anche, agli Stati Uniti . 


d'Europa. il sentimento potrebbe isterili- 


re la nobile aspirazione; e poi, inquadran- 


_ dofi in altre e forse maggiori 


- potrebbe diventare. un nuovo fattore di 


tradimento. 

Il problema, come yh vede, è quanto 

mai complesso: ha aspetti internazionali 
_ed interni talmente connessi fra di loro 
che dividerli è impossibile. Ma sarebbe 
un progresso se i più grandi responsabili 
della politica mondiale aprissero gli oc- 
chi a queste innegabili realtà. 


* 


ciò non è stato fatto 
non per difetto di 
requisiti da parte 
dell’Italia ma per 
disaccordo fra gli 
alleati. Si sa che la 
Russia ha opposto 
sempre le sue pre- 
giudiziali a questo 
ingresso dell’Italia 
nell’ONU e la colpa principale è 
sua; comunque, si dice in Italia, è 
certo che gli alleati occidentali non 
si sono impegnati su tale argomen- 
to á come fosse un argomento che 
stāva loro a cuore; l’hanno propo- 
sto due o tre volte. i russi l'hanno 
respinto e tutto lì. Perciò l'Italia 
ritiene di aver buone ragioni per 
ritener decaduto un patto chè uno 
o alcuni dei contraenti non rispet- 


Pleven 


-tano e che inutilmente la stringe. 


Naturalmente la Russia si opporra 
alla revisione del trattato come si 
sono affrettati ad annunziare i suoi 
portavoce italiani cioè i giornali 
comunisti che si stampano in Italia, 
perchè la Russia si opporra sempre 
a tutto ciò che farà il Governo de- 
mocristiano di Roma; la Francia ha 
proposto allora, per aggirare l'osta- 
‘colo, che si proceda a una dichia- 
razione di « riabilitazione morale » 
dell’Italia. ma- la proposta non ha 


trovato una buona stampa in Italia 


più che cosa fare. 
Appunto- su una 
dichiarazione, an- 
questa triparti- 
(> ta, ossia degli allea- 
ti occidentali, si fon- 
da la disctissione 
sul secondo argo- 
quello di 
rieste. In quella 
Churchill dichiarazione gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagina, e la 
hiaravange aver deci- 
manda 
Territorio. libero di Trieste. alla: S0- 
vranita italiana come la..soluzione 


a migliore për venire incontro alle 
aspirazioni democratiche della po- 
_polazione e per rendere, possibile il 


ristabilimento della pace e della 
stabilità nélla zona ». Tale: propésta 
fatta alla Russia è rimasta senza 
risposta dal marzo,1946, 
Anche di questo bel servizio; del 


‘resto, gli italiani son debitori alla 


Russia; furono appunto i suoi di- 
plomaticj che alla stesura del trat- 
tato si opposero sempre al ritorno 
di Trieste all’Italia; essi la voleva- 
no consegnare a Tito che allora 
era loro alleato (ossia suddito}; da 
quando Tito s’é staccato. dal Co- 
minform i sovietici russi e i loro 
alleati in Italia patrocinano «l’ap- 
plicazione integrale del trattato » e 
evacuazione di tutte le truppe 
sganiere dal Territorio: quelle ål- 
“leate dalla zona A e quelle jugo- 


_ slave dalla zona B. Sopratutto ai 


russi interessa che se ne. vadano 
gli americani la cui presenza è per 


łoro intollerabile perchè -rappre- 


senta quella potenza che vedrebbe- 


ro molto volentieri cancellata dal- 


la faccia della terra, ma contro la 


, quale sentono di aver poco da ro- 


dere. 

Ovviamente gli alleati non han- 
no intenzione di. andarsene . da 
Trieste; ma non si decidono nem- 
meno a definire la questione fa- 


dell’Italia,; anzi lasciano la 


cosa nel dubbio- appunto per com- 
piacere Tito che rappfresenta per 
loro una breccia nello schieramento 


comunista. 


dichiara di fi- 


-. darsi di Tito, ma nessuno lo ab- 


bandona nella ‘spearnza di servir- 
sene; e il dittatore 
russo-serbo che sa 
di avere’ una situa- 
zione interna quan- 
"' to mai instabile, la 
maleđizione di- Dio 
- gulla testa per la 
sua dannata politi- 
ca contro la Chie- 
Morrison sa, e le minacce so- 
vietiche che risuonano ogni mo- 
mento oltre confine (e quindi è «a 
Dio spiacente e a’ nemici sui ») cer- 
ca di vendere al più caro prezzo 
possibile la sua forza poca o molta 
che sia. E l'Italia rischia di andar- 


(Continuaz, della pagina otto) 
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il ritorno del. 
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q : —— — émigrazione per assicurare il successo stri emigranti saranno imp 


in: Spesso i nostri emigranti partono vita e di lavoro del Paes@ak @ul s 
UU Uyi HUUL ignorando cioé tutto sulle condizioni Lavoro che saranho esat 


particolari di vita e di lavoro della Na- documentati su tutto’ ciò, 


voli conseguenze. Per l'Australia si è | te 
pensato a illuminare i nostri:lavoratori VODgONO 


lornita altre notizie sill assistenza religiosa ali emigranti 


grante. su tutte quanto conc 


| = | | Paccerdo per Vemigrazione «assistita» ria, le condizioni ambientali) clit 
l ——————————————————————————— = : = = — ci risponde il Sottosegretario — i no- che, le risorse economiche; 1¢ consy 


Si è pårlato dei recenti accordi mesi il Governo. presentera, 
tra l'Italia e Australia per Yinvio diun con ragionevole anticipo, le richieste di 5 gone 
. forte contingente di lavoratori in quel mano d’opera sulla base delle esigenze 
lontano ‘territorio. Vi sono stati plausi che di volta in -yolta manifestera l'eco- 
crifiche, adesionie riserve. nomia australiana. Evidénhtemente su 
a Nell'in‘eresse dei nostri lettori abbia- _ tali richieste non potra non influire in 
| cortesia di S. E: Fon, F. M. Dominedò, che desiera nel Paese larrivo dei primi 
_ sottosegretario agli Esteri, che nel cam- gruppi di emigranti italiani « assistiti *; 
- po dell’emigrazione hay una particolare | L’essenziale è che’si è aperto un nuovo 
E sbocco alVoperosita italiana in üna fon- 

Gli ‘abbiamo chiesta: damentale direzione: lo Stato è presente, 

— Quale l'importanza effettiva dei- assicurando allirdividuo, mercè il pro- 
recenti accordi italo-australiani per Ye- prio intervento lavoro ed assi- 
Eimportanza recenti accordi Gi risulta che anche ia Australia - — 
- italo-australiant ‘per V'emigrazione roseguito una cris} de- 
sistita » - — = cosi ef ha fisposto S. E. Do- i. Come saranno ospita 


: ‘minedo — risulta. evidente. dal numero cóndizioni, i nostri emigranti? 
ae CO emigranti chë, ai termini. di essi, do- =" Se non una vera e propria orisi, 


vrebbero' recarsi Australia nei pros- -una notevole scarsità. di alloggi esiste é, 

simi cinque ‘anni. Se nel. corrente anno naturalmente, tanto più esisterà in Au- 

limitare alla cifra pur. ràg- i stralia in quanto andrà aumentando. i 

guardevole: di 15.000 a causa dell'attesa flusso emigratorio complessivo, che si 
per Vaprrovazione degli accordi, nei prevede, secondo la domanda globale RE 

Rec prossimi quattro anni è prevista una ci- - australiana, ammontaré intorno a 200.000- 

fra minima annvele di 30 000, suscetti- < persene all’anno. Si sta tuttavia prov- 

_ bile di ulteriore aumentó: Molto dipen- - veđendo a intensificare il ritmo delle-co- 

| ` derà naturalmente dalle categorie di la-  struzioni edilizie, sia mediante l'inizia- 

ee voratori che verranno richiesti e quindi tiva locale, sia mediante quella nostra: 

dalla possibilità da parte italiana, di L'Italia infatti non ha mancato di apri- 


cee o _ non è prevista, infatti, una cifra rigida, fabbricate: cid dimostra la complessità 
Hee >, bensì si è stabilito che di sei mesi in sei delle iniziative assunte dal paese di 
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} so di dini, i sistemi- di lavoro del paese in cui 
TET "Sui si re- Quali assistenze sono state 
_stralia? | 
— Ogni possibile verra for- 
nita all’emigrante dopo il suo arrivo in 
Siediali Australia: meta del suo viaggio viene, 
tia come è noto, pagato in parti uguali dai 
ug due Governi interessati. Egli avrà di- gi 
* ritto al mantenimento per sette giorni s È: 
a carico completo del Governo austra- ae ERE 
liano, dopodiché continuera a percepire 
un’adeguata indennità, fino a quando se S ; 
non abbia raggiunto il luogo di lavoro. 
; 
l'esperienza della sua 
gente nella ospitale terra 
Be IN BASSO: 200.000 italiani in 50 anni ‘hanno trovato nell’ Australia possibilita di bie e di lavoro. In questo ultimo decennio ` 
di 40-000 connazionali sono stati ammessi. 
"E assicurata la sua equiparazione com- mentari. anche all'ing. G. B. Vicentini, tndentriate ed in dinamica espansione, reciproca- e, sopratutto, preparazione — é 
pleta, per quanto riguarda salario, la- z presidente della Giunta cattolici per la ricco di materie prima e di enora po- adeguata dei nostri lavoratori. nèi ri- — i ` 
: voro e condizioni generali di vita, al cor- Emigrazione. >. - tenziali. guardi del Paese che offre loro più- vaste» e 43 
pa z -rispondente lavoratore australiano: os- — Indubbiamente — ci ha detto fai- E’ ovvio quindi che non indifferenti possibilità di lavoro e più ampio ‘respit — 
N ACTO A SINISTRA: Jf sia è affermato il principio della « pari- torevole nostro informatore — le pro- prospettive si aprono a chi sia pronto ro di vita e di cui si apprestano a dive~- 
: = re ee oe ta di diritto » sul terreno sia economico ¢pettive che si aprono alla nostra emi- ad emigrare, per trovare su nuove terre nire cittadini probi ed onesti. 
porto: di Sydney. § che sociale, Di più, ogni lavoratore sara srazione sono notevoli e superano, so- qualche possibilità di lavoro, che non . Questo è, tra Paltro, compito di coloro 
- posto in grado di trasferire una parte pratutto, alcune particolari situazioni riesce ad avere nel proprio paese. che si dovrapno occupare dei nostri emi» ; 
L CENTRO: Mawourne : ragionevole dei suoi guadagni in Italia. delle quali, in qualche caso, noi italiani Prospettive tanto. più desiderabili in granti in Aus ralia £ della loro assisten- 3 | 
aman es “A parte l'assistenza che gli emigranti ci siamo rammaricati, Cid è avvenuto quant il trattamento dei lavoratori così. za; fare che essi conoscano e si prepa- - as a 
uel Basti Pity theses italiani riceveranhno dai connazionali gia malgrado la dolorosa parentesi della come è previsto dalle leggi australiane rino ad amare ancor ‘prima di-lasciare : 
0000 abitanti ed è la se- fecatisi in Australia negli ultimi anni guerra; ed il trattamento e le accoglien- è tra i migliori ed i più progrediti dei la loro Patria di origine, quella di ado- 
(circa 40.000), o all'inizio del secolo e per- Ze Previste dall’accordo per i nostri emi- mondo. Occorre però d'altra parte che zione, fare, sopratutto, che essi abbiano 
tulturali. | tanto: diventati cittadini: australiani granti dimostrano. anche sotto questo Yemigrante si renda conto che per tro- Subito piena 
(circa 200. 000), resta a`loro disposizione aspetto stima e comprensione. -~ vare una buona sistemazione bisogna © dei loro diritti. E d’altro canto si è : 
: 0 A SINISTRA _un’adeguata rete consolare italiana, che Da alcune parti si sono fatte delle cri- lavorare duramente, sopratutto nelle “certi che anche da parte australiana si : 
lo Baste di. Victoria, uno ‘proprio in questo periodo dovrebbe am- tiche. Non è mia intenziohe di aggiun- zone interne, nelle quali spesso si deve vorrà fare il possibile per bene accoglie- : 
pliarsi con Vistituzione di un Vice Con- gere materia alle polemiche avvenute, svolgere attivita vera e propria. da pio- re questi nuovi figli, $ 


‘tralia, molti sono gli ita- 


iti all’ agricoltura. 
Smee è il più piccolo, 
unarmaperficie di kmq. 
640 t stia popolazione 

ab. pari a- 
Ekma. Se togliamo. 
k di abitanti di 
si può avere 


visione di quan- 
mpolata questa fer- 


-solato a Perth, nell’ Australia Occiden- 
tale. L'Italia pënsa ë penserà ai suoi fi- 


gli che, nella ricerca del lavoro lontano, 
potranno avere la certezza dell'operante 


presenza: della patria. 
Sin qui S. E. lon. Dominedò, che rin- 
graziamo per Vesauriente chiarezza del- 


Je sue risposte. Ma, sull’argomento, ab- 
biamo volute chiedere -notizie comple- 


ma solo di richiamare l'attenzione di co- 


loro che seguono questi problemi su al- 


cuni punti che ritengo fondamentali 
chiarendo il mio pensiero sull’argomen- 
te, onde evitare interpretazioni non 
esatte. 
L’Australia è un continznte che offre 
vaste possibilità di popolamento, con la 
varietà dei suoi climi e dei suoi estesi 
territori ancora scarsamente utilizzati 
ed abitati; E un paese in pieno sviluppo 


niere. 


E gli popolo di 
tori, — continua ling. Vicentini — che . 
di questi hanno la dvrezza e la schiet- 


tezza, non mancheranno di apprezzare i 


tesori del braccio £ dell’intelligenza ita- 
liani, come lo hanno del resto già di- 
mostrato nei riguardi di quegli italiani 
da tempo emigrati sotto la Croce del 
Sud e particolarmente nel Queensland. 


Occorrerà comprensione e confidenza - 


~ 


-Panimo e le esigenze... 
Queste Je; dichiarazioni. delling. vi- 
centini sul’argomento, che dimostrano 


.— tra l'altro — lo spirito di compren- 


sione con il quale la Giunta Cattolica 
per l’Emigrazione si accinge a conside- 
rare i complessi problemi connessi alla 
emigrazione in generale ein particolare 
a quella orientata verso la vasta e fer- 
tile terra australiana. 
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L. 100. 


E- che ‘Vi uccidera credera di ren- - 


a c’é lotta di classe fra i morti. 


Redesthi, L'EMILIA” 
A.B. E:S. - Bologna 1951 


*« Viene il tempo in cui colui 


| dere lode a Dio» (Jo, 16, 2). 
Sono cinquantadue martiri. 
della Chiesa nell’Emilia im- 

pazzita, i quali Lorenzo Bede- 

- schi ci colora in quadri calmi 
e sereni come la rassegna di 
un martirologio. $ 
Li «anno massacrati cosi: 

« Per il bene del popolo » (1), E . 
il popolo non ha pace. Ma non 


E’ con il loro sangue che gli 
uomini d’Emilia rinsalderan- 


no le fratture che li dividona. 
Ci si commuove ed esalta a 
_ correre questi periodi appas- 
sionati di-Bedeschi.. Commuo- 
ve la « LORO » passione; esal- | 


ta il « «LORO » 


4 Van Tosha è venuto in Italia per 


girare un film. Rivedremo così il 


simpatico attore di « Vita impos- 


Sibile ». 


AMMAZZA_ I. PRETI, 


“tura 


-che thane ai cuori, 


Appuntamento della carità 


d 


eLa Carita copre. dei 


>. 
— 139 ow 


: Sono ‘la moglie di Antonio | 


` da otto mesi infermo, colpito da trom- 
bosi cerebrale, privo di. qualsiasi mez- 
: zo di sussistenza, Avrebbe tanto biso- 
gno di essere nutrito e curato, ma non 
sọ comé fare e a chi rivoigermi. © 

`» Costretto a lasciare it lavoro in segui- 
to alla sua malattia (s’occupava della 
distribuzione dej giornali da cui traeva 


a stento. il necessario. per un. pezzo di 


Pane) egli non se ne lagnava e ‘prega- 


"va Iddio, sempre confidando nella divi- 


na Provvidenza. Ma oggi che la sven- 
s’accaniscé su di noi, tormentata 
dal problema. della: vita, mi. sento in 
balia della disperazione. 

La mia amarezza è indicibite quando 
‘egli legge nei miei: “occhi la disperazio- 
ne per ‘non poterlo dssistere minima- 
mente, Pensa allora di essermi di pe- 
$6 gravoso sulle misere spalle ab- 
-Bandona a crisi di pianto: 

Che fare? ‘Segnali, 
ta cristiana 1! nostro stato. 
‘Annunziata STILL:ISANO MALGERI 

Via XX Settembre 13 | 


Cadere ammalati, 
nere la propria consorte e leggerle la 
disperazione negli occhi per non poter- 


-Jo assistere, è dura prova-che ricorda 


ail giorno in cui il Signore fece del ma- 


trimonio un Sacramento che unisce in- 


dissolubilmente l'uomo e la donna come 
sono uniti Gesù e la Chiesa sua Sposa. 
Ricordate? «a L'uomo lasciera suo padre 
_@ sua madre e saranno- due esseri in u- 
na sola carne » (Gen., 2, 24). 

C'è q Don Alberto Guarna PERA 
Parrocchia-di S. Nicolò di Bari in Ma- 
rina di Gioiosa lonica, che commenta: 


caso del povero Malgeri e veramen- 


te pietoso ed a tutti noto; è assoluta- 
mente privo di tutto e abbandonato. Ca- 
fitas Christi urget, nos». II Dott. Mar- 
co Mangiola Penney: it male che lo bisa 


| 
BENIGNO 
ane DOMENICO “mi scrive una ca: 


rà lettera da cui straicio qualche bra- 
no, ad esempio e mdnito: 
praus ane per avere. aperto 


mio 
sia nel 
léñire dolori, sia -nello spronare a fare 
il bene. E’ una palestra. dello spirito che 
fa toccare con mano i miracoli della . 
Provvidenza e la bellezza dea nostra 
cattolica, ta sola che sappia in- 


-PICCOLO POLEMIKON. 


‘si sta svolgendo una 
tra «lWOsservatore Romano», e il 
« Paese » relativamente ad una sen- 

- tenza che il giornale anticlericale 
ha attribuito a S. Alfonso dei Liguo- 
ri e che dice così: « La donna è uno 
strumento di piacere é una macchi- 
na di riproduzione ». 


Dove mai il Santo ha scritto c — 


sì? Invitato a indicare la fonte dalla 
quale ha riprodotto tale sentenza, i! 
« Paese » ha risposto di aver con- 
sultato... una raccolta popolare di 
pensieri e sentenze di vari autori. 
Male, malissimo! Quando si cita un 
autore, bisogna citare... Pautore, 
cioè le opere, gli scritti dell'autore. 
Se no, si corre il rischio di falsare 
il pensiero e il linguaggio dell'auto- 
re, affidandosi a copisti — spesso 
poco intelligenti o poco onesti 
di seconda, di terza, di quarta ma- 
no! 


E molto -probabile che la 
za in questione sia una rimanenza 
della famosa campagna di diffama- 
zione e di denigrazione organizzata 
dalla massoneria e dal socialismo 
cinquanta anni fa, prima in Ger- 

mania e Austria e poi in Italia. Gli 
-anziani ricordano che tra noi un 
turpe periodico, blasfemo e porno- 
grafico, intitolato (a ragione!) 
sino » — e diretto dal deputato $0- 
cialista Guido Podrecco — si fece 
strumento della infame impresa, af- 
lọ soopo di dimostrare che $. Alfon- 
so giustificava le peggiori immora- 
lita, specie del clero. Basti dire 
_ (nientemeno) che si accusava il 
Santo di permettere ai confessori 
Vadulterio con te. loro Ma- 
ritate. 

t cattolici Ratings. 4 di fronte a que- 
sta marea di fango e di bestemmie 
reagirono fortemente, con la stam- 
pa, con coñtradittori, con pubbliche 
sfide che suscitarono molto clamore. 

La più importante di tali sfide -u 
quella lanciata dal giornale cattoli- 
co di Savona, «ił Letimbro» con- 


tro la socialistą ¢ Voce dei Lavora- i 


tori ». | cattolici promettevano, con 

. atto pubblico, di dare live 1000 ai 
l socialisti se questi avessero potuto 
provare coi documenti l'accusa cón- 


"tro il- Santo. Fu cøstituito un colte- 
gio di arþı 


i, dei quali due .cattoli- 
ci (i sace 


‘ Edoardo- Del Buono) è due sociali- - 
sti (l'avv. Ettore Passadoro e lav- 
vocato G. Garibaldi). 

Quésti ärbitei si rjunýřono,. studfa. 


ti Pietro Rondotetti ed’ 


rono, e chiusero le 
riunioni col seguente verbale: 

-x L'anno 1900, ai 5 di aprile, in u- 
na sala del Circolo Pio VII in Sa- ` 
vona, si sono radunati i signori pro» - 
fessor D, Pietro Rondoletti, profes- 
sor D, Edoardo Del Buono, avvo- 
cato Ettore Passadoro ed avvocato 
Giuseppe Garibaldi, ‘costituiti in 
collegio arbitrale per decidere’ sul 
seguente quesito: «Se nelle opere | 
di S. Alfonso dei Liguori si trovino 
massime con le quali la Chiesa per- 
metta l’adulterio ai confessori con 
le donne maritate che si confessa- 
no con foro, vietandone ogni denun- 
zia ». Gli arbitri, dopo diligente esa- 
me delila questione, a voti unanimi 
hanno giudicato doversi al quesito 
soprannunciato rispondere negativa- 
mente. Fatto in doppio originale. 
Savona, 5 aprile 1900. (Firmati): 
Rondoletti, Del Buono, Passadoro, 
Garibaldi ». 

Così fu solennemente sfatata la 
più immonda delle accuse - cioè del- 

-te falsificazioni - lanciate contro 
_ §. Alfonso. | 

La lezione era dura. Ma più dura 
la perfidia criminale degli anticte- 
ricali. Non ci si crederebbe, se non 
fosse capitate a noi, personalmen- 
te. Tredici anni dopo (1913) noi po- 
lemizzavamo vivacemente con l'o- 
norevole Podrecca e dovremmo 
quindi, esaminare i suoi scritti. Con 
stupore e ripugnanza dovevamo con- 
statare che il Podrecca ripeteva lia 
falsificazione immonda contro S. Al- 
fonso in ben cinque edizioni di un 
suo opuscolo diffamatorio de! Santo, 
pubblicate dopo il 1900, cioé dopo il 
giudizio arbitrale di Savona. 

La furia falsificatrice degli anti- 
clericali -non cedeva nemmeno di 
fronte ad un documento pubblico, 
registrato dal notaio, sottoscritto de 
due rappresentanti sociatisti; uno- 
dei quali sı chiamava, nientemeno, 
Giuseppe Garibaldi! 
` F cattolici debono essere fieri di 
vedere che i nemici della Chiesa — 
iert, oggi, in ogni tempo — sono ca- 

di tanta bassezza. Abbiamo in-. 
ttolato, questa. nota; «J falsi di... 
Alfonso ». Sono.i falsi.coi qual 
it settarismo anticattolico ha tenta- 
to, vilmente e... iñutiimente, di of- 
fendere la memoria di gin grande 
Santo, che è ‘gloria’ della. Chiesa e 


a ef P 


‘Benigno atte cari- 


impotenti a soste- 


Sono ú capo famigtia ‘che la guerta ¢ 


-ha travoito, ma sento come il Suo cuo- 
re lVanelito di tante sofferenze che invo- 


-cano aiuto, e vorrei... ma come fare 
senza mezzi? II desiderio di partecipa» 
ré a questa gara della carita non mi 
da pace, ed allora, facendó uno sforzo, 


ho deciso - e’ spero manténere ja pro- 
messa - di inviare a Lei direttamente 
lire cinquecento mensili come parteci- 
pazione agli appuntamenti det mese... 
Neon desidero assolutamente sapere a 
chi Lei assegnera questo denaro, nè che 
venga menzionato il mio nome o- indi- 
rizzo: nel giornale, Poichè il mondo che 
si-crede saggio mi darebbe dell'esaltato 


o del pazzo sapendo le mie condizioni, ` 
ma Toš posso leggere tanté: sofferen. 


ze senza almeno privarmi di qualche 
cosa, per addojcirle. Percid desidero che 
nel danaro elargito dalla Banca delfa 
Carita,. ci sia anche una porzione del 
“mio. Pèr il: resto supplira - spéro - ia 
mia quotidiana implorazione a Dio af. 
finchè voglia con la Sua infinita mise- 
ricordia alleviare tanti dolori - 


Amici miei, avete mai sentito parlare . 
dei 4 þàzzi “di Cristó»? Dovremmo 


sere noi tutti che ci chiamiamo. cristia- 


ni. Non si preoccupi, dunque del mondo 
mondo Ha odiato Lui e o- 


l'amico A. 
dia noi, anche se siamo sone. aborti 
di cristiani. 


Trattato, Trieste, aiuti 


(Continuaz dalla 5 pag.) 


ne di mezzo së la stima della quale 
è circondata in America e l'autori- 
tà e l'abilità personale del Presi- 
dente De Gasperi non riusciranno 

trarla da questo impiccio, nel 
quale Fha cacciata quella stessa 
abilità (e che forse:quella stessa Po- 
- tenza) dopo laltra guerra escogitò 


la bella soluzione del corridoio di 


Danzica fra Germania e Polonia. 


Tl terzo argomento è Si capisce, ` 


legato agli altri due: PItalia onra- 
anello’ schieramento atla 
riarmare.. ma riarmare 
sigpifiea: spefidere miliardi e Fifa- 
lia ne ha recentemente ' stanziati 
250. per questo scopo.:Son pochi, : ma 
son molti per il bilancio italiano e 
_avrebbero potuto essere spesi in 
molti ‘altri - modi- nella ricostruzio- 
ne civile: se dagli Stati Uniti non 
Aiti essere,.che i250 
per ma 


Non bisogna dimenticare che la- 
zione del Governo democratico in 
Italia è appesantita dalla palla di 
piombo del più forte partito co- 
munista puropeo che ha a capo il 
stesso. dei 
comunisti d'Euro- 
pa; se le commesse 
famose, cioè gli 
ordinativi di fab- 
-bricazioni per Ve- 
sercito integrato 
. europeo, verrarino 


“Ridgway rimedieranno 
parecchie cose: quando le 
industrie lavorano c’è guddagno e 
la gente non si butta a male; ma 


quando ci sono centinaia di miglia- , 


ja e milioni di disoccupati o male 


occupati il comunismo prospera. 


Gli aiuti venuti finora hanno ser- 
vito a tamponare il pericolo comu- 
nista: ora si tratta di sbrecciarlo 
procurando havoro ai disoccupati, 
E l'Italia in Aena campo da sè può 
far poco. 


 Quindi gli italiani -si aspettano, 
non tanto da De Gasperi il quale 


sa bene tutte queste cose e molte 
altre ancora, ma dagli alleati, mag- 
gior comprensione e che aiutino an- 
cora e risolutamente, sia sul piano 
morale che su quello economico. E 
le loro speranze non saranno certo 
deluse. | 
E. LUCATELLO 


Mentre il convegno {oly rima- 
ne deserto, la guerra in Corea vie- 
ne ripresa con più accanimento. Le 
truppe del?ONU hanno sostenuto 
attacchi cine-coreani nonostante la 
_inclemenza del tempo. . 


a far lavorare -le 
italiane; 


à 


Come è noto, nel Nebraska 
o nel Kansas Pacqua, casca 
quan pidce ai tecnici 


- 


Si preoccupa’ il ‘eohtado 
>» perchè piove un po’ di rado 
| ‘sopra i suoi Cocomeri? 


Ecco. un: tecnico che sale 
su un aereo statale 
Es fra le nubi in. transito 


‘ 


sulle quali. destramente 
vä spargendo un redgente 


basta un ‘flacone 


> perché venga 


ati 
senza farsi ttendere. 


Anzitutto si accaparra 
del. vapore acqueo | 


destinato da N atura. 
a inaffiare la verdura 
di regioni prossime 


t 


che si vedon defraudate 
delle proprie nuvole. 


_ che Veffetto facilmente 
supera il pronostico 


che a ‘apremerst: 
acquazzone ` 


La faocenda è qui che sgarra. 


— con manovre interessate - — 


Poi c’é un altro 


ANGOLO) 


MACCHINA 


(Si è accertato che a inondazioni negli 
nka soio * ostati Uniti non é stato estraneo l'abuso nel pro- 


provocando temporali 
quasi sempre colossali 
ed incontrollabili. 


Concludendo, Vuomo. in fondo 
se godesse a questo. mondo 
di poteri « ad libitum» 


li porrebbe sopra un piano 
che non sale più lontano 
di interessi singoli 


nè potrebbe da padrone 
dominar la situazione 
quando un po’ s’intorbida. 


Dare a un sindaco, a un prefetto 
(Dio ne guardi) il rubinetto _ 
della pioggia a macchina 


può sembrare un’altra gloria 

da annotare sulla storia 
del Proprerso tecnico; 

viceversa @ un guaio tale 

— e più ancora antisociale | 
che metereologico — 


da sembrare conveniente 
rimontare la corren te 
e lasciare arbitra 


la.Divina Provvidenza 
che in criterio e competenza | 
resta ancora 


Con la iidse: « Iddio provvede. » 
nè il buon senso nè l 
ci hanno detto chiacchiere: | 


fede 


QUELLI 
CHE sI ARRABBIANO.... 


Si È soliti dire che molto spesso hare: 
no 

In questo momento ad srialiblarel ea 
strijlare sono — in quel di Roma e non 
$0 se anche altrove — quelle dirigenti 
dell’U.D.1., che si sono Viste chiudere al- 
cune. colonie di bimbi, inappuntabili dal 
punto di vista alimentare e igienico ma 
niente. affatto tranquillizzanti per cid che 


riguarda l'insegnamento- dato ai piccoli 
‘ospiti inquadrati a‘ cantare inni. sovver- 


siyi oad apprendére formule cătecħi- 
smo ,marxistico. 

Provvedimenti ingrati, senza ‘dubbio, 
per quell’apparente offesa alla democra- 


zia o al libero pensiero che la parte lesa 
tende a mettere in risalto stracciandosi le 


vesti pseudo-democratiche. : 

Attenti però a non stracciarle troppo 
perchè si rivelerebbe la mascheratura di 
chi approfitta della poverta delle famiglie 
per ingaggiare i bambini ad una sctola 
di violenza e di odio estranea alle inten- 
zioni deile famiglie stesse. 

E’ giusto che l'Autorità colpisca de- 
nunzi chiaramente questo aspetto della 


uestione | nella. Quale non. si deve vedere 


if comodo abuso sl chi ha in mano la 
Lo sappiano i anche che, 
grazie a Dio, possono provvedere da se 
stessi alla villeggiatura e ai divertimenti 
dei loro bambini. H pericolo, col dilagare 
indisturbato di una ideologia che si ma- 
schera di carità, di folklore, di festival, 
si estenderebbe un giorno a tutti i ragaz- 


zi, a tutti i figlioli. Abbiamo visto per {— 


anni a che cosa ha portato sotto altra 
veste ia velleità dittatoriale che all’inizio 
del fascismo inquadrò i ragazzi al canto- 
di inni che da patriottici divennero squa- 


dristici. e infine —.alPoccasione — 


sfémi: le squadracce giovanili in camicia 
néra che nel 1931 udimmo urtanti nei pa- 
raggi di San Pietro. con un repertorio di 
canzoni oscene e blasfeme all’indirizzo det 
Santo Padre ci fecero capire ‘che cosa 


aveva significato itintrusione- forzata e ća- : 


piflare delte organizzazioni politiche. in 
seno. alla famiglia e alla gioventù. 


E atlora bisogna difendérsi; e se ci di-.. j} 
ratino che- questa è concorrenza a- favore 


delle- ¢olonie s dei preti » diciamo pure 
alto P. forte che ai ragazzi delle colonie i 
preti non. mobilitati per. Ñccontare 
le, intenzioni- ar De. Gasperi o la vita di 


Don Sturzo e nemmeno- ia ‘morte di Don 


Minzoni, ma per Spiegare.. .tutt’al più un 
po’ di ‘catechismo che non-fa ‘male nem- 
meno ai figli degli increduli dal momento 


dre madre 


re. 
al punto di vista p 


le dove! ie Bandiera” 
rossa » l'Inno di Mameli si può 


‘rare notevolmente declassato. Non si of- 
fendano gli interessati e rileggano il te- 
sto dell’inno sul quale sia il materialismo 
ateo che l'imperialismo sovietico trove- 
rébbero molto da ridire. 


‘+. provvedimenti presi sono ün segnale 
d’allarme per i genitori coscienti, è chi 


s’arrabbia.— dicevamo — in questo,caso :-- 


FESTE IN FAMIGLIA ` 


. CITTA’ DEL VATICANO. — Nel nostro 
Ufficio Stampa e in Redazione — due — | 


nastri bianchi apparvero al- balcone. — 


Appena Casimirri ci ha annunziato — 


che Alessio il primogenito era nato — 
da casa di Cinelli ancor si seppe: — è 


nato il terzogenito Giuseppe. — Plau- 
dendo ai genitori e ai pargolettt — in- | 


nel verso auguri schietti. 
* | 
BUENOS AIRES — Dal buon ceppo 
romano genuino — oltre Atlantico un 


giorno trapiantato — nel rigoglig del- 
Vhumus argentino — IVO MANNUCCI, 


primo fiore, è nato. — Ai genitori Bru- 


fiorita —- che prosegua 


Ditta fondata net 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami . 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona) 
ROMA - Telefono 50.007 
LA DIFTA. NON HA SUCCURSALI | 


CASA CURA 


« Immacolata Concezione » 
del Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA. ARTRITE 
REUMATISMO 


A richiesta opuscolo: gratis 


Rema - V: Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 


Prof. Dott. FUMMI- 


arredamen per- Chiese, 


| 

Via. Crùsis; Tron Altari Contèsslós 


GIUSEPPE: STUFLESSER | 


che, Anasltalted | Adienonare vil. pas: fof 


iJ nuovis „fatalo go 


| 
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~ Rio delle Amazzoni, 


NUM, 35. 


# 


L'OSSERVATORE ‘DELLA DOMENICA 2 SETTEMBRE 1951 


CULL 


-Jü prima pagina. sulla bellezza 
di sei colonne, con čaratteri tipo- 
grafici che si sarebbero giustificati 
solo con la notizia della fine delle 


-trattative in Corea o dell'aumento 


agli statali in Italia, il «Daily Mail» 
della vigilia di Ferragosto ha an- 


-nunciato al popolo inglese e ai mon- ~ 


do la scoperta delle sorgenti del 
avvenuta ad 
opera di due esploratori britanni- 
ci, Mr. John Brown e Mr. Sebastian 
Snow. 


«Le Figaro» del 16 agosto, po- 


che ore dopo l'annuncio dato dal 


confratello d’oltre Manica, ha ri- 


-badito tale notizia precisando con, 


una lettera aperta del Sig. Bertrand 


-Flornoy, Presidente del Club fran- 


cese degli Esploratori, con la quale 
si smentisce tale scoperta, che sa- 
rebbe stata già fatta, peraltro, die- 


‘ci anni fa, ad opera dello stesso 


Mr. Flornoy, insieme- a tre suoi 
compagni. 

Il Rio delle Amazzoni fu scoper- 
to nel luglio o agosto del 1499 da 
una spedizione spagnola, guidata 


‘dal pilota e cosmografo fiorentino 
Amerigo 


Vespucci, esattamente 
sei mesi prima dello spagnolo Vi- 
cente Yáñez Pinzón. Il fiume fu in- 
dividuato quindi dal nostro esplo- 
ratore e risalito anche per qualche 
decina di miglia fino al Capo San 
Rocco; in seguito, la ricerca del suo 
corso, insieme all'occupazione delle 
regioni interne del Perù e del Cile 


-accrebbero grandemente la cono- 


scenza dei lineamenti fondameniali 
qei continente sudamericany.-~ 

Si puo affermare che da allora 
fino a tutto il secolo XVIII la co- 


_Moscenza geografica dell America 


meridionale fece scarsi progressi 


~ anche e sopratutto per la ‘pelasig... 

. di mestiere. | 
come sempre. 
Tanto: gli Spagnoli che i Portoghe- 


Ieri, come oggi. 


si, non= solo non organizzavano 
esplorazioni per’ loro conto, ma ar- 
rivavano al punto di impedire che 


studiosi stranieri penetrassero nei 


loro possedimenti. Fu cosi che solo 
nel sec. XIX si ebbe un notevole 
contributo alla conoscenza della 
regione, ad opera del francese 
Francois de Castelnau che da Rio 


de Janeiro che sj reco a Lima se- 


guendo la linea spartiacque tra il 
Panam-Paraguay e il Rio delle 
Amazzoni (1817-1829), e tornò quin- 
di sull’Atlantico discendendo per 


l’Ueayoli e Amazzoni (1843-1847). 


* * 


La compattezza del continente 
sudamericano e l’asimmetria del 
suo rilievo hanno permesso Ja for- 
mazione di sistemi fluviali, tra i 
più grandi del mondo. In lunghez- 
za, il Rio delle Amazzoni è supe- 
rato sóltanto dal Nilo e dal Mis- 
sissippi-Missouri, mentre resta il 
primo per l’ampiezza del suo ba- 
cino (7 milioni di kmq.) e per la 
sua portata che arriva, alla foce, a 
100.000 m. c. in media di acqua al 
secondo, con un minimo di 60.000 
mc. e con un massimo di 200.000. 

Formato dallunione dei fiumi 


-~ andini Marañón, che nasce a 150- 


gigante Rio delle Amazzoni 


In prossimità della costa dell'Oceano 
Pacifico sono state nuovamente indivi-' 
duate le sorgenti-delľEquatore visibile 
del Sudamerica, che stendendosi per. 
oltre 6000 chilometri da Ovest a Est 
taglia in due il continente. Ma il « ri- 
trovamento » ha dato motivo a polemiche 

‘tra esploratori francesi e inglesi. . 


km. dal Pacifico e dell’Ucayali, 
che scorre poco più a est, appena 
sceso dalla Cordigliera si rende 
navigabile anche alle grosse navi 
che giungono sino ad Iquitos, a 150 
s. m. Con i suoi affluenti, ?Amaz- 
zoni offre all’uomo una rete di vie 


navigabili di oltre 50.000 chilometri 


costituendo in tal modo le uniche 
vie di comunicazione nella immen- 
sa regione amazzonica, coperta -in 
massima parte da foreste intran- 
sitabili. Un incrọciatore italiano, il 
Dogali, molti anni fa risalì per più 
di 4.000 km. il corso del fiume e ai 
nostri marinai, abituati ai piccoli 
corsi d'acqua italiani, sembrò mol- 
to strano percorrere quel mare di 


dolce che scorre tra rive diìi 


straordi 
ità. 

- Ji re dei fiumi è un tipico corso 
d’acqua di pianura: infatti quando 
entra nel territorio del Brasile, esso 
ha una lunghezza d’oltre due chi- 


3 


Jometri e una portata superiore a 


quella dei maggiori fiumi d'Euro- 
pa. Dopo aver percorso ben 1.500 
chilometri, quando il fiume dovrà 
pereorrerne. ancora oltre 4:000, esso 
si trova a soli 80 metri sul liveilo 
del mare. Questa enorme e fitta 


rete navigabile é caratterizzata dal | 


Un battello sul Rio delle Amazzoni: i piroscafi sono attre 
clima caldo con ponti aperti dove i viaz tëri sa 
“stesi su di vimini e su amache. 


Nelle zone peruviane del Amazzoni si costruiscono oggi villaggi mo- 
dello per gli operai delle vicine miniere di petrolio e metalli preziosi. 


in piena efficienza una miniera d’argento. Il Perù è al quinto posto 


il Messico, gli Stati 
e l'Australis 


del grande corso 
d’acqua che presenta larghe ondu- 
lazioni nella bassa pianura: quì è 
accompagnato da numerosi bracci 
secondari che prima si staccano dal 
fiume rientrandovi poi a valle, 
magari dopo. decine e decine di chi- 
lometri, 

Chi parla delle Amazzoni usa 
spesso e largamente aggettivi su- 
perlativi: si pensi alla visione im- 
mensa dell’estuario del Rio... con 
330 chilometri di ampiezza e una 
massa d’acqua grigiastra che avan- 
za in forza e quasi prepotentemente 
verso. il mare: e si consideri una 
foce piu larga del Canale d’Otran- 
to, e circa 30 volte di più dello 
Stretto di Messina! La-sua tinta si 
impone a quella del'mare fino a 
oltre 60 km dalla costa, mentre a 
circa 100 km al largo le navi sen- 
tono ancora leffetto della. corrente 
del fiume: : 


Che ci sia difficolta a riconoscere 
il corso principa‘ée tra gli affluenti 
— diciamo così di prim’ordine — 
che costituiscono l’ossatura fliqui- 
da) del fiume, non fa meraviglia. 
Tra i due rami sorgentiferi del Rio 
(il Marañón e Ucayali) cè discor- 


Palazzo arcivescovile di Lima, capitale del Perù. La città è a poche 
ore di ferrovia dalla regione sorgentizia del Rio delle Amazzoni. 


dia; i primo å considerato dai piu 
come il principale («forse a torto », 
secondo R. Riccardi), sopratutto 


perché si avvicina di piu allo spar-. 


tiacque tra i due oceani; origina 
dal Lago Lauricocha. L’Ucayali, piu 
lungo e di maggiore portata, nasce 


da un laghetto dell’altipiano andi- 


no. Ora — scrive Jlesploratore 
Flornoy — Jl interdipendenza dei 
Laghi che seguono il Nino-Cocha 
fino al grande Lago Lauricocha fu 
stabilita fin-dal 1928 in seguito a 
ricerche fatte dal geografo Miller e 
da viaggiatori peruviani e di cui 
le relazioni furono pubblicate negli 
Stati Uniti. 

In piu, tre anni fa, fu proiettato 
in Francia e fuori, un documentario 
(Prod. Societa Gaumont) dal titolo 
« Scoperta delle sorgenti dell’A- 
mazzoni » 

Tutto questo mette in imbaraz- 
zo il profano che legge le notizie 
sui giornali, ascolta la radio, va al 
cinema e si domānda se, quando e 
da chi, queste sorgenti sono state 
scoperte, 

Troviamo giusta, chiara, netta e 
pronta la risposta del signor 
Flornoy. 

Se gli inglesi hanno argomenti da 
contrapporre lo facciano, 


* * * 


Dopo tutto come si spiegano le 
difficolta per il ritrovamento di 
-Queste sorgenti? Nel risalire la 
corrente del fiume per la ricerca 
dei punti ove dalla terra fuoriesce 
quella polla d’acqua destinata a in- 
contrare cammin facendo tanta e 
tanta abbondanza di liquido da co- 
stituire un vero mare d’acqua dol- 
ce, le foreste intricate che si sten- 
dono ai lati del Rio delle Amazzoni 
sulle montagne andine, rendevano 


—" 


impossibile la penetrazione ell’uo- 

mo... ma questi è penetrato ugual- 
mente. Diciamo la verita, non tan- 
to per amore di scienza (come per 
la ricerca delle sorgenti) quanto 
per la scoperta e lo sfruttamento di 
vasti giacimenti minerari.  - 

A breve distanza dalla zona sor- 
gentizia a Cerro de Pasco, uno def 
centri abitati piu elevati del mon- 
do (m. 4360), costruita su-un bacino 
montano, occupato in parte da la- 
ghetti e circondato da rilievi brulli 


e desolati, sono miniére di argento, | 


d’oro, di rame, di carbone. 

-Tutto ciò ha cambiato totalmente 
la locale situazione, ed ecco che si 
può accedere alle sorgenti attra- 
verso una strada costruita tre anni 
or sono da una società 


viane. « La strada passa 


š -te a qualche centinaio di metri dal- 


la regione sorgentizia — ka scritto 
il francese Bertrand Flornoy sul 
«Figaro» — e resto molto sorpreso 
dal fatto che si presenti come una 
scoperta dei Signori Brown e Snow, 
un viaggio di cui le prime relazio- 
ni furono pubblicate da tempo ». 


¿° Ma « gli,inglesi — secondo il 
Daily Maik» 


—. avrebbero indivi- 
duata la sorgente nel lago-di Nino- 


cocha » mentre, ribatte B. Flornoy — 


nella sua lettera aperta, « furono 
lui e tre suoj compagni che ne] 1941 
raggiunsero quella 
stesso lago. Nino-Cocha (che signifi- 
ca "Lago del fanciullo”,), fu bat- 
tezzato così dalla guida indiana di 
quella spedizione che comunicò 
il nuovo nome a diverse società e 
organizzazioni scientifiche ». 

Proprio per queste ricerche al 
Flornoy fu assegnato nel 1941 dalla 
Società Geografica di Lima il Gran 
Premio « Antonio Raimondi ». 

Noi italiani ci contentiamo di ri- 
chiamare l'attenzione su questo 
nome: il nome cioè del geografo che 
per 40 anni esplorò la regione pe- 
ruviana, della quale, fra l’altro, co- 
strui una grande carta. Sempre 
cosi: noi studiamo, progettiamo e 
diamo il via, Gh altri cercano e 
trovano (e magari ritrovano!) oro, 
argento, rame, petrolio, carbone é... 
sorgenti di fiumi! 
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‘prigioni e i campi di lavoro ». (Si. 
; Capisce, lavoro forzato). 


| c’è per tutti meno che per quelli che 


: Conclusione: la libertà, in Russia, | 


tanto che in meno di un mese non 
poteva quasi più articolare la gam- 
ba, e in preda a dolori acutissimi 
trascorreva gran parte della notte 


Ning ~ j 


+ 


positamente da Mogadiscio (Somalia) 
dopo circa sei anni di sofferenze, tro- - 
vò la perfetta` guarigione nel breve 


PAG L'OSSERVATORE DELLA DOMRNICA: 2 SETTEMBRE 1951 ANNO XVIIT: p. 
y 
4 
2 Data da non dimenticare. Per ta : 
q prima volfa, in trent'anni di bolsce- 
; vismo, un giornale russo può 
a } blicare to scritto di un avversar | x ; ; 
Vogliamo parlarne, perché a una Baltimora, senza -risultati positivi. 
{dèt comunismo. Questi è il -ministro | 
ad ospitare un sùo messaggio. La di f la ttie de ri in nando speditamente, completamente 
«a Pravda » accettò e »pubblicò to - Tra re (ma attie el Ticampio n s $ 
{1000 parols) fa- genere) toccano la- percentuale del- ristabiliti. Pure Fanno scorso 
ceñdolo. seguire da una confutazio- 40 per cento e forse di più; e far F 
ne di 2500 parole. 23 i conoscere-a tanti sofferenti una buo- curarsi titolo di 
4 -Impossibile riassumere.” (Occorre na cura per guarire da mali così fa- 4 conquistare al. titolo i Campio: 
andare- in biblioteca). Ma si può n raduno attorno alla Crote. , stidioši è, carita cristiana ed opera Mondiale dell’Automobile. 
Sintetizzáře così. Morrison -umanitaria e sociale. Lo scorso*inverno un industriale ai 
hf "| } da: «M cittadino russo gode le stes- La cura a cui alludiamo ha: una Amburgo (Ge-mania) che da ben 16 
se libertà (di stampa, di ONNE storia attraente e edificante. Il be- anni ‘era sofferente di una nevrite 
| ” $ di opposizione al governo, ecc.) che nemerito Cav. Michele Devalle era diffusa, €e che aveva provate con esito“ 
Tas { gode il cittadino inglese? ». sulla cinquantina, quando fu colpito negativo tutte le cure, compreso il 
{ba « Pravda» risponde: « In nes: gravementé da una forma reumatica. cortisone, si portò alla Clinica De- 
“4 Sum paese (queste libertà) sono con- alla gamba sinistra. Fece tempesti- valle ed in breve ne uscì guarito. Due 
in maggior misura chenel- vamente ricorso ai Medici, 1 quali gii mesi fa, -il proprietario di uno: Sta- 
Unione Sovietica... Ma ordinarono dapprima delle iniezioni, bilimento : Fangoterapico di Acqui, 
| estate per nemo poi degli unguenti e massaggi, ma affetto da sciatica sacrale ribelle, fece 
? moa re Per tutti questi erimi- f tutto con esito negativo. Egli andava ‘a cura Devalle con esito veramente 
ladri, opion: ci soho te di giorno in giorno peggiorando, brillante. Una Signora venuta- ap- . 
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indicibili  sofferenze. 


) fetti delle radiazioni. 
] 


{ gasaki per lò studio deoli sel- y 
$ ta radioattività. 


la pensano diversamente è che sen- 
; z'altro sono pareggiati ai criminali. 
).- « Libertà per tutti, meno che... ». 
- E’ la formula di tutti i tiranni; da 
| Nerone, a Hitler, Baffone. 


| VITTIMA ED, EROE 


Elette opere di carattere spiritua: 


$ leha lasciato scritte il dott. Taksm 
q Nagai, morto testé in seguito sii 


| radiazioni della bomba atomica che 
nel 1945 fu sganciata su Nagasaki. | 
| Egli era vissuto a letto sin da quan- 


in seguito al bombardamento e áve- 
Va studiato sulle sue carni gli ef- 
Era un ferven- 
te cattolico. Ha destinato il suo cor- 
po alla facoltà di medicina di Na- | 


Rertine rossa sta ratrande, zitto 
to, piano piano, un opuscolo’ umori- 
stico dal ue « Frasario’ comuni- 


«4 Fascismo: qualunque cosa che non 

sia comunisma; felice popolo. sovie- 
tico: frase inventata da Stalin e da 
Trotsky ne! 1919 per indicare per- 
sone che abitano in otto in una stan- 
za sola; reazionaria: qualunque per- 
gona che sia estranea alia sfera di 
influenza comunista ; Stalin: santo 
patrono di tutti i piccoli popoli che 
egli usa liberare da ogni cosa ed 
anche dai Governi che essi si sono 
dati mediante libere elezioni m Ec- 
cetera eccetera. . 


GRAMMATICA ITALIANA | 

Corre serio rischio- di vedere an- 
nuliata la propria nomina il compa- 
gno Gino Pieri, recentemente elet- 
to sindaco di Scarperia de? Mugelio 
(Firenze). Egli, infatti, a norma del- 
la legge che prescrive un minimo - 
di cultura elementare per i sindaci, 
gli assessori e i consiglieri comu- 
nali, è stato sottoposto ad una prova 
di scrittura, che ha avuto come ri- 
‘gultato ii seguente saggio: « Dichia- 
ro di saper legiere e schrivere ». 

Al compagno sventurato non re- 
sta. che una via di uscita: dimostra- 
re di saper legiere e schrivere in 
lingua russa. 


*MORIRE IN TRENO ; 

Nei paesi civili è una disgrazia. 
_In Romania e nei paesi detla. cor-- 
tina di ferro è un sistema « scien- 
- tifico », conseguenza dell’esodo for- 
zato delle „popolazioni. 


- tazioni avvengono specialmente nel- 
la zona- di frontiera con ta Jugosla- 
via. Durante la. notte i viltaggi ven- _ 
| gono circondati dalla « Siguranta » 
| (polizia politica) e da reparti :del-: 
l'esercito: gran parte della popola- 
i; zione viene caricata su autocarri e 
portata via entro poche ore; poi, 
nell’interno del Paese, l'orribile 
viaggio dei disgraziati continua sui 
à convogli ferroviari, che il più delle 
|. volte si t-asformano in tragiche ba- 
i re. Le v: ‘ttime, ammassate a centi- 
Mala sui carri. bestiame e prive-di 
| @gni soccorso, perdono la vita fra 


C'è un solo precedente ene: può 
gareggiare. con: simili orrori: quello 
che facevano le ‘SS germaniche, in 
guerra. 
OCCHIO AL DISTINTIVO! 
Tempo fa, it giornale moscovita 
lavestia.» criticava severamente 
un testo scolastico, perchè porta 
) questo problema d’aritmetica: « Se 
60 mucche danno 250 litri di latte, 
quanti litri di latte Saranno muc- 
‘che? ». 
giornale faceva. notare inctigna- 
to, che -60 mucche sovietiche pođu- 
|} cono ben più di 250 titri di Iztte. 
} Conclu: one: prima di mu'çere 
lẹ mucche, guardate bene se peor. 
tano il distintivo sovieticc. 
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in Romania queste brutali. depor- s 


Y do fu raccolto — maceria umana— - 


de degli scouts di tutte il mondo, si 
è svolto nella prima quindicina di . 


agosto in Austria nei pressi della 


rinomata stazione di cura di Bad 
Ischi. 
Per la settima volta da tutte le 


contrade delia terra sono convenu- 
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ti i Giovani Esploratori per questa 
grande manifestazione 
lanza. Dai Faase ai Canadesi, 


di fratel- 


Indiani, Pakistani e Neoze- 


landesi, dai neri dell’Africa centra- 
le ai Cileni e Statunitensi, ben 42 
nazioni erano presenti coi loro con- 
tingenti, 


-Naturalmente’ l'apporto più co- 
 spiċuo è stato dato dagli U.S.A. e 
pee, specialmen- 


dalle nazioni . 
te Inghilterrd, Francia, Svizzera, 
‘Germania, Itália e Austria. Pur- 
troppo i ragazzi oltre la cortina di 
ferro erano rappresentati solo da 
formazioni di profughi fra cui’ mol- 
te. acclamati. gli Ungheresi ei. Li- 


tuani. 


H contingente italiano guidate dal 
pref. Salvatere Salvateri, commis- 
sario centrale del’A.8.C.1. era com- 
pesto di quasi 500 scouts del’ ASCI 
e da una ottantina di G.E.I. Esse si- 
è fatto onere col proprio contegno 
eorrette ed ha ottenuto un ambito 
riconoscimento essendo stato clas- 
sificato prime assoluto su 53 cencer- 
renti nella costruzione di un ponte 


Nel campo risuonano. le trombe 
pacifiche per le comuni adunate. 


Il Jamboree è stato aperto il 3 


agosto con una grande manifesta- 
zione che ha rievocato i sei Jam- 
borce precedenti e la sfilata per 
contingente di 17 mila ragazzi, Nel- 


‘Te altre giornate si seno svolti in- 
contri, visite; ricevimenti, rappre- 


sentazioni e alla sera fuochi di bi- 


vaceo durante i guali i giovani eb- 


bero modo di attirare: conoscenze. e 


di intrecciare amieizie con. altri ra». | A 


gazzi di diverse nazioni, lingve, 
razze e religioni. 

Ognì mattina una cinquaatina. di. 
assis enti ecclesiastici cattolici ce- 
lebravano. la Messa al campo usu- 
fruende di particolari indulti -e 
concessioni. 

Nei giorni festivi. sullo spiazzo 
centrale sono stati celebrati anche 
solenni pontificali dal card. Innit- 


zer, arcivescovo di Vienna e dallo 


arcivescovo di Gratz che si sono. vi- 


vamente compiaciuti per la bella 
manifestazionė di fede augurando- 
si che, sull'esempio dei ragazzi, i 
popoli possano comprendersi e rap- 


‘Pacificarsi. 


Hanno visitato il campo, fra le 
altre autorità, il presidente del Go- 
ee austriaco dott. Figl, Pinter- 


Lo scaut sa his di.. tutto perchè 


tutto m servire-per il prossimo. 


S. E. mons. -Delle 
Piane e il ministro d'Italia a Vien- 
na dott. Gosmelli. 

Il contingente italiane il 10 ago- 


-dicarmi un rimedio efficace? rie. 
il 


da quei dolori che avevano tormen- 


« VOGLIO » 


senza chiudere occhio. Se. divento 
cronico, pensò. con raccaprictcio, a 
quale triste: vecchiaia vado incontro! 
Tale assillo gli fece »srendere uña 
ferma decisione: — Nessuno sa in- 


medio voglio trovarlo io. — Fu 
d’un piemontèse osti- 
nato, che riçorda quello dell’Alfieri. 
Ii Cav. Devalle era sempre stato 
fin da giovane un appassionato stu- 
dioso di erbe medicinali, e ne aveva 
dimestichezza.. Intfaprese pertanto 
con ardore a sperimentare su di sé 
le virtù di certe erbe, associando'e 


a quelle di certe sostanze- chimiche 


medicamentose, èe combinandole con 
la azione fisica del calore (a base di 
evaporazioni umide medicate) per 
farle reagire tra. loro; e a forza di 
esperienze di volta in: volta. ‘sempre 
più indovinate, che riusci a sco 
prir r T ne 
z a pomo comple 
breve tempo. 

E’ facile immaginare la sua. cia 
nel sentirsi- guarito, e` la. sua soddi- 
sfazione di avere nelle mani un’ arma. 
atta a debellare i reumi. Egli rivolse 
il pensiero. a tanti sofferenti straziati 


tato lui, e. presagì. che. facilmente 
sarebbero guariti çor suo metodo di. 
cura. 


Poco dopo la sua guarigione’ es- 
sendosi: recato da -un artigiano - per 
ordinare aleunt lavori, lo trovò con 


-tutte due le mani avvolte- in bende, 
-in preda ad acuti dolori artritici che 


lo affligsevano da circa-sei mesi, ren- 
dendogli le dita gonfie: ed inerti. Tut- 
te le cure che i Medici gli avevano 


£ prescritte, erano risultate negative. 


Il Cav, Devalle gli suggerì di provare 
il. suo sistema, con necessarie 


-istruzioni gli procurò quanto. glioc- 


sto ha visitato la città di Salisbur- 


go, ammirando specialmente la cat- 
tedrale, il museo di Mozart e il pit- 
teresco castello. 

I Jamboree si è chiuso il 13 ago- 
sto con una manifestazione durante 
la quale i ragazzi; non più divisi 
per nazione, sono sfilati per sette 
abbracciati interno al collo senza 


grado. 


del cosi che, dopo circa 12 anni di 


rotte le barriere che purtroppe cer- 


cano ancora di inceppare’ Paspira-. 
' “zione alPunita dei popoli, marciava - 


abbracicate verso un supremo idea- 
le: quello di compiere. il proprio 


. dovere verse Die e verso la Patria, 


di aiutare il prossimo: in egni. cir- 
costanza e di osservare la legge del- 
Ponore propria degli scouts. 
L’ultime censimento mondiale ha 
rilevato il numero di 5.160.147 


scouts con un aumento di. 850 mila 


negli ultimi due anni. . 
VINCENZO PORTA 


L’addio è sempre commovente nel 
canto del saluto. 


- do; e con Vaiuto della Divina Prov- 


distinzione di paese, di- razza e di 


correva perchè facesse quattro appli- 


cazioni. Una- decina di giorni dopo, 
passando da quelle parti si sentì 
chiamare per nome: era Yartigiano 
che voleva mostrargli le sue mani 

Il Cav. Devalle decise. allora di 
dedicarsi esclusivamente allo studio 
e al- perfezionamento del suo meto- 


videnza. prese a sperimentarlo- Jei 
casi più diversi; su persone colpite 
da reumatismi, artritismł, -sciatiche, 
ecc, procurando di eseguire gli espe- 
rimenti: specie sui soggetti dichiarati 


inguaribili e ne otteneva sempre dei- 
-risultati sorprendenti, e intanto an- 


dava vieppiù perfezionandò il suo 
sistema, con le miglorie suggerite 
lla pratica esperienza. 


studi ed esperimenti, ne! 1946, consi- 
gliato dagli. stessi suoi beneficati, ors 


ganizzo alla perfezione Vapertiura di- 


una Casa di Cura, intitolata TERMO- 


TERAPIA DEVALLE, in- una ridente 


e salubre località di Torino, Via’ 
-Venalzio, 8 (telefono 772.982). 


AllVinaugurazione vi si. recò Sua 
Eminenza il Cardinale Fossati a be- 
nedirla. La Casa è diretta- tecnica- 
mente dall’Ideatore, Cav; Deva'te ed 
è sotto la Direzione Sanitaria del 
Dottore Vittorio Conterno. 


Vi accorrono a praticarvi la cura. 


sofferenti di ogni classe sociale. Tutti 
ne rimangono soddi- 
sfatti, -perchè la. grande magg oranza 
vi ottiene la -guarigione completa. e 
tutti gli altri dei buoni migl`oramen- 
ti, a Seconda della gravità de‘ casi. 
La classe medica apprezza la « TER- 
MOTERAPIA DEVALLE > e vi indi- 
rizza -i pazienti riconosciuti ribelli 
alle altre: cure. Moiti medici. profes- 


. sori di-medicina, direttori di ospedali, 


vanno a curarsi dei loro disturbi reù- 
matici dal Cav. Devalle. 


Sua Ecc.za il Ministro Pella è stato 
in quella Clinica, e si è dichtarato 
pienamente soddisfatto. H Cav.. De- 
valle si véde arrivare dei pazienti 
anche dall’Estero, e non solo dall'Eu- 
ropa. L’anno scorso si presentarono 
a lui. due signori americani. affett: da 
artrite deformante diffusa. Essi eraao 
curati per. circa sei anni dal 

of. 


saturo âi. 


Bits arate: ‘butore: affiu’ ‘per ‘una 


varsi -iñ un piacevole bagno ‘di va- 


Yimmissione dei vapôri, paziente 


tera reazione, ritorna alla tempera- 
tura normale e-poi-si veste; dopo di- 


due chili. di sudore: dopo la 
della.cura la sudorazione va gradata- 


porazion! 


-suecculenta dal massagg:0, penetrano. 


-rità del sangue attraverso il copio- 


‘sore 


migliorando. a cura fnita (12 appli- 
‘Cazioni) si trovò comp'etamente gua- 


può defin:rẹ con, poehe ‘parole: E’ un 
buon iavasein di titti tegsuti». Vale- 


-soffrono . di 


Reickamn dell’Università di ~ 


giro di 28 giorni con la cura’ Devalle, 
Oramai è convinzione diffusa che dos 
ve non arrivano le altre cure, vi ar- 
riva la cura.-Devalle. ._ . py 


-Come si svolge la cura? Il pazieate 

viene prima massaggiato con una. 
pomata speciale, composta di essenze Be 
di erbe e-di-altre sostanze che ren-. = F 
dono l'epidermide adatta a ricevere 
l'azione dei vapori medicamentosi; - 
indi viene adagiato su dı, un letto 
meccanico, brevettato, le cui coperte ` 
sostenute ad arco con dispositivi di 
giunco formano come una camera di 
aria, dalla quale sta fuori soltanto Ila.. 
testa -poggiante su uA guanciale. Ai ~ 
piè del letto viene’ collocato un áp- 
parecch:o distillatore, entro il quale 
vengono deposte le erbe medicinali 
ed-altre sostanze chimiche (a seconda . 
della malattia), che messo in funzio- - 
ne sviluppa un* forte. getto di- vapore’ 
aromi. i 
quarantina. di minuti, nella camera- 
suddetta. 


Il paziente ha la pt di tro- ` 


pore umido,-prima tiepido, poi caldo, 
e poi caldissimo, fino a raggiungere 
i 45-48 gradi: a questo punto: comin- 
cia a sudare ` cop: ‘Osamente. Finita 


senza muoversi e senza dovVersi 
esporre a correnti d'aria fresca, viene — 
mediante uno speciale dispositivo a 
trovarsi coricato sul: materasso sotto- 
stante, soffice e comodo; e Ñ 


“ 
sandosi, in circa tre ore compie l'in- 


che può rincasare tranquillamente, : 
senza pregiudizio alcuno. ` ; 


La cura completa corista normal- 
mente ‘di. 10-12-14 di queste appli- 
cazioni che abb‘amo descritto, prati- 
cate a giorni alterni; la cura può 
essere - fatia. on. degenza in Clinica, ` 
oppure anehe Ambulatoriamente, can 
gli stess: risultati: 


‘Durante: ogni applicazione il pa- 
ziemte perde normalmente da uno a 
meta. 


mente diminuendo. Mentre gli obesi 
diminu:scono di peso. i magri lo au- 
mentano, graze all'equilibrio che si 
ristabilisce nelf’organismo: La cura 
è pure eccellente per l'estetica; s’é 
anche constatato che la cura caccia. 
via la tenia. $ 


Con ripetuti: controtii medici è 
accertato che.-le -sostanze delle eva- 
‘medicamentose, assorbite 
attraverso lepidermiđe. resa umida e 


in profondità nell’ organismo; € col 
sangue circolefite giungono ai polmo- 
mi, al fegato..ai renie in tutti i vási | 
sanguigni, ściogl'endo così i sedimenti 
di avidi urici ed etiminando le impu- . ~ 


sissimo ‘sudore Un ilustre profes- 
nte di Paʻologia nell’Uni- 
versità di Torino. trovandosi a letto 
immobil:zzato da una sciatica sacrale 
€ r:belle-a tutte le. cure. si è sotto- 
posto alla Cura Devalle, e nel corso 
d: essa volie avere al fianco due suoi 
Ass'stenti per studiarla nei minuti 
Tra gli altri accorgimenti, 

-faceva prendere la temperatura 
venti minuti; per ossërvarne il 
diagramma. Fin dalle prime applica- 
zioni ebbe a rilevare un notevole mi- 
glioramento generale: e gradatamente- 


rito. Disse allora al Cav. Devalle: 
«La Sua è una cura perfetta. La si 


a. dire, come il bucato.rende linda 
la biancheria. così la cura Devalle 
disintossica l'organismo e riattiva 
tutte le funzfOhi del. ricambio. 


Tale cura non è ancora conosciuta 
quanto si merita: pertanto riteniamo Pe 
doveroso Segnalarla a tutti coloro che 
tali malattie; affinchè 
(come colui che scrive) possano of- 
la gusrigione. 

S. B. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 2 SETTEMBRE 


1951 


serie dei campionati ciclistici 


‘del mondo si è iniziata favorevol- 
. -mente per l'Italia con la conquista, 
-da parte rispettivamente di Enzo 
Sacchi e di Mino De Rossi dei ti- 


toli mondiali nelle prove velocità 


dilettanti e inseguimento dilettan- 


~ ti; altro elemento favorevole è stata 


la decisione di Bevilacqua di parte- 
Cipare all'inseguimento professioni- 
sti, malgrado il disappunto provo- 
cato nel campione italiano dalla de- 
liberazione della Commissione Tec- 
nica di escluderlo dalla gara per il 
titolo mondiale professionisti su 
strada. Il gesto di Bevilacqua va 
sottolineato e lodato senza riserve, 
in quanto costituisce una chiara 
prova di spirito di disciplina e di 
senso di responsabilita. 

La Commissione Tecnica, nel 
frattempo, ha comunicato la for- 
mazione della squadra italiana che 
partecipera al campionato del. mon- 
do su strada per dilettanti: la for- 
mazione-é la seguente: Rino Bene- 
detti, Luciano Ciancola, Gianni 

Ghidini, Carlo Masarati, Gastone 
Nencini ed Elio Zanotti. 

-Quanto alla prova più attesa — 
il campionato professionisti su stra- 
da — i favori del pronostico van- 
no, generalmente, agli svizzeri Ko- 
blet e Kubler con una eerta prefe- 
renza per il secondo, poichè il pri- 
_ mo, impegnatissimo nelle riunioni 


in pista seguite al Giro di Francia, 


‘non sembra- aver compiuto una pre- 
parazione troppo scrupolosa per la 
prova di domenica prossima. Molti 
`- puntano anche sul duo Bobet-Bar- 
botin,ma_ noi vogliamo sperare che 

quadra italiana possa affermar- 
Si malgrado la sfiducia di. molti 
competenti. Sfiducia, del resto, in- 


- giustificata - perchè se è vero che 


Koblet e Kubler hanno dimostrato 


di essere in gran forma e se è in- 


discutibile che Bobet e Barbotin 
- hanno fornito, nel corso gella pre- 
sente. stagione, prove veramente 
lusinghiere, nessuno vorrà negare 
che una compagine della quale fan- 
no parte’assi còme Bartali, Coppi, 
Magni, De Santi ecc., abbia tutte le 
possibilita per regolare, salvo gra- 
vi contrattempi, le piu TT 
coalizioni straniere. 

Vero é, tuttavia, che il iici 
sul quale si svolgerà il campionato 
del mondo è.tuttaltro che impe- 
gnativo (nel campionato del 1932 
— l'ultimo vinto da un italiano — 
svoltosi sul durissimo circuito dei 


castelli romani, non ci fu niente — 


da fare per nessuno contro la cop- 
pia Binda-Bertoni) e non del tutto 
consono alle possibilita e alle qua- 
‘lita di alcuni fra i nostri maggiori 
campioni, ma sarebbe illogico ne- 


successo. 
Una volta ancora, comunque, c’è 


da augurarsi che la più peatetta ar- 


monia regni nella squadra italia- 


na e se questa ci sara — come tutti- 


gli sportivi auspicano — non sara 
facile per alcuno aver ragione di 


una compagine che comprende uo-. 


mini del calibro di Bartali, Coppi e 
Magni. 

Di buon auspicio. si può consi- 
derare il successo riportato la set- 
timana scorsa da Bartali e da Ma- 
gni, classificatisi, . rispettivamente, 
primo e secondo al circuito di Hol- 
lerich, nel Lussemburgo, davanti a 
numerosi professionisti stranieri, 
fra cui il quotatissimo Geminiani, 
che fara parte della squadra fran- 
cese ai campionati del mondo. 


LA TRAGICA ANNATA 
MOTOCICLISTICA 


E sono otto i corridori motoci- 
clistici che nel giro di quattro mesi 
sono periti nel corso di gare o du- 
rante le prove: la nuova vittima è 


Luigi Alberti, caduto all’autodro- 


mo di Monza mentre si allenava 
per il campionato del mondo che 
avra luogo il 2 settembre. 


La tragica. lista, iniziatasi nella 
scorsa- primavera, comprende i no- 


mi di Raffaele Alberti, di Guido 
Leoni, di Claudio Mastellari, di Da- 


rio Ambrosini. di Gianni Leoni, di 


Sante Geminani e di Luigi Alberti: 


a questi va aggiunto, poi, il nome 
di Renato Magi, morto mentre ten- 


gare ad essi qualunque speranza di- 


La manifestazione, alla quale 


hanno. parteécipato piloti di vari 


Faesi europei ha confermato ulte- 


_ Yiormente l'efficienza raggiunta da- 
' gli aerei- da turismo che hanno di- 


mostrato di poter essere impiegati 


con assoluta sieurezza anche- nee 


LA RIPRESA 


‘DELLA. TARGA FLORIO 


9 settembre verra una 
delle più caratteristiche è più an- | 


tiche corse automobilistiche — la 
prima edizione si svolse 45 anni fa 
— la «Targa Florio ». riservata. al- 
le macchine della categoria sport. 

La prova, che si svolgera sul dif- 
ficilissimo circuito delle Madonie 
di 73 chilometri, avra un percorso 
totale di 580 km: e sara dotata di 


-premi addirittura grandiosi e, pre- 


cisamente: tre milioni- al primo ar- 
rivato, due al secondo, uno~al“ters* 
zo e mezzo milione‘al quarto. 
Il carattere della manifestazione 
e la ricchissima dotazione prevista 
per la medesima, fa ritenere che 
sul circuito delle Madonie saranno 


presenti i più noti assi dell’auto- 


mobilismo. internazionale. 
CESARE CARLETTI 


u negro Browne Sasa con la 


sua incomparabile classe alle Olim- 
Piadi di Helsinki. Nel 1936 distaccd 
di 30 metri i suoi rivali nella gara 
dei 1000 metri. Gli anni avranno in- 
taccato Vagile fibra del corridore? 


DI CAMICIA 


Le riprese del film comico « Napo- 


lene» si sono iniziate in questi 
giorni in interni a Torino. H film è 
prodotto da Luigi Rovere, diretto 
da Carlo Borghesio. ed interpreta- 
to da Renato Rascel, Litia Silvi, 
Marisa Merlini, Leopoldo Valenti. 
ni, Loris Gizzi e Nico Pepe. Opera- 
tore è Renato Del Frate. La distri- 
buzione in Italia sara curata dalla 


C. 


« L’ORA » 
DI LOLLOBRIGIDA 


Gina Lollobrigida @ stata scrittu- 
rata dalla Produzione Mambretti 
per interpretare il film « L’ora della 
fantasia » che sara diretto da Ma- 
rio Camerini e la cui lavorazione si 
inizierà in ottobre. Ii soggetto che 
è stato tratto dalla commedia bril- 
lante di Anna Bonacci, è attualmen- 
te in fase dissceneggiatura. 


NON IN MANICHE 


La Corte suprema di Giustizia de! l 
Brasile ha stabilito che il direttore 
di una salā cinematografica può 
proibire l'ingresso a quegli spetta- 
tori che si presentino in maniche di — 
camicia e senza cravatta. Tale ver- | 
detto è stato emesso in seguito ad 
una causa intentata da un cittadi- 
no di Rio al quale era stato proi- - 
bito l'ingresso in un cinematografo ` 
appunto per queste ragioni, H ci- 
tante aveva affermato che in tal 
modo il direttore del cinema aveva 
violato i diritti dell’uomo ed i prin- 
cipi di tibertà assicurati dalla Co- 


- stituzione. La corte suprema ha af- » 


fermato che «i capricci individuali 


aVa dl Dattere un primato di ve- 
locita assoluta su un «motoscooter». 


Ancora una volta torniamo a ri- 


petere che spetta a chi di dovere 7 


studiare regolamenti e- norme — 
sia per le corse motociclistiche sia 
per quelle automobilistiche — che 
tengano conto prima di tutto della 
necessità di salvaguardare Vinco- 


lumità dei partecipanti: non è con- %: 


cepibile, infatti, che nelle manife- 
stazioni sportive il sacrificio di vite 
umane debba divenire un elemen- 


to abituale, come purtroppo è av- 


venuto quest'anno. 


E questo — lo ripetiamo. per la 
ennesima volta — prop: nelin- 


terese dello sport. 


IL CIRCUITO AEREO 
DELLE DOLOMITI 

Malgrado le condizioni atmosfe- 
riche tutt’altro che favorevoli, un 
grande successo ha arriso al IV 


Circuito Aereo delle Dolomiti, vin- 


to da Meille su un apparecchio 
« Macchi B308 ». 


ii rande Owens, campione mondiale dei 100 metri e del salto in alto, 
si allena per le prossime Olimpiadi. 


10 11 


12 


13 


14 


ORIZZONTALI: 


1. Mutuo soccorso solo iniziale - 2. 
Stanno diventando di moda quelli di 
albergo - 3. E’ saggio chi ne pronuncia 
poche - 4. Frutto a piccoli crappi - 5. 
Così è in breve, Sua Santità - 6. Ve n’é 
uno positivo ed uno negativo - 7. Quan- 
do si è raggiunto, comincia il declino 
- 8. Questa cosa non è dolce - 9. An- 


tico profeta - 10. Un alt che ha perso 


il corpo - 11. Non è sempre la stessa - 
12. Famosa opera del Verdi - 13. Ripide 
salite - 14. Pronome di prima persona. 


VERTICALI: 


- 1. Palermo - 2. E’ la bates capitale 
4. Monte. 


= 3. Se ne lavò le mani - 
ricordato nel Vangelo - 5. Lo si beve 
nel tardo pomeriggio - 6. I mori al 
femminile - 7. Fanno il patrimonio - 8. 

Le è caro il velo bianco - 9, Non è 
iso = 10. E’ l'articolo compagno di 
«lo» - 11. Se ne fanno preziose collane 
= 12. Gli eroi del Risorgimento conob- 
bero quello volontario - 13. Ti dice che 
é da poco — la nave - 
di Circe. 


domenica 

La parola doménica era, in origine, 
un aggettivo. La Chiesa cattolica, infat- 
ti, chiamava il „settimo giorno della set- 
timana, consacrato a Dio e alla preghie- 
ra é caratterizzato dalla cessazione di 
ogni lavoro, dies (giorno, in tatino. di 
genere femminile) dominica: e — cioé 
«giorno del Signore» (Dominus jin la- 
tino significa Signore). G Romani chià- 
mavano, invece, il giorno di riposo dies 
solis {giorno del sole): e tale denomi- 
nazione è passata poi nella lingua te- 
desca dove ancor oggi la domenica è 
chiamata sonntag, che vuol dire preci- 
samente giorno (tag) del sole (sonn). 


- Dalla Normandia 
il «vaudeville» 


La parola è francese, e indica una 
commediola faceta e satirica alla qua- 


le si adattano melodie già note o in ar- 


monia: con la vicenda o in contrasto 
con essa. Ora, questo curioso vocabolo 


Bolselin, che si 


pare derivi dalla regione dove prima il 
genere fiorì: cioè dalla Normandia œe 
più precisamente dalla Val-de-Vir, o Val- 
le del fiume Vire, nella quale Oliviero 
reputa l'inventore del 
vaudeville, divertiva i suoi 
con i suei versi giocosi e umoristici. 
timologia che parrebbe suffragata R 
dal fatto che negli antichi autori fran- 
cesi la parola si trova scritta anche in 
queste forme: va-de-ville; van-de-ville, 
e, spesso, vau-de-vire. 


Perchè si dice «prosit » 

Soprattutto i nostri vecchi la usavano. 
questa parola, alla fine dei pranzi, per 
augurare salute e fortuna ai convitati. 
L’uso è rimasto tuttora presso molti te- 
deschi, che, levando in alto la tazza col- 
ma di birra, la pronunciano come una 
generica formula d’augurio. Il vocabo- 
lo è tratto dalla lingua latina: più pre- 
cisamente, si tratta della forma impe- 
rativa, terza persona, del verbo « pro- 
sum », e significa: «vi giovi», « vi fac- 
cia buon pro », 


-_ 


nno nulla a che vedere con il. 
diritto alla libertà n, e che di con- 
seguenza i cinematografi hanno tut- 
to if diritto di’ scegliere il « livello 
sociale della clientela», 


« UN FIL DI FUMO» - , 


A COLORI 


produttore inglese Gabriel Pa. 


“scal ed il Produttöre giapponese N. 


Kawakita stanno studiando insieme { 
ta possibilità di realizzare « Mada- 
mā Butterfly » in technicolor. I! film — 


dovrebbe essere girat” in parte a { 


Tokio ed in parte ad Hollywood. — 


ANCORA 


LA CINQUANTENNE 
SWANSON 


Proseguono i a per il 
nuovo film di Gloria Swanson «Three 
in drawing room C ». Sembra qua- 
si certo che la parte di protagoni- | 
sta maschile del film sara affidata 
a John Boles. John Boles e Gloria 
Swanson hanno un lungo passato ci- 
nematografico in comune: fu l'at- 
trice che portd Boles da Broadway 
ad Hollywood parecchi anni or so- 
no, facendogli avere un contratto. | | 
due sono apparsi insieme in nume- — 
rosi film, tra cui quello che ebbe 
maggior successo fu « The loves of 
Sonja » che risale al 1926. Inoltre 
John Boles, come fa Swanson, sem- 
bra aver risentito poco del passare 
anni. 


ATTORI 
A QUATTRO ZAMPE 
E CON LE PINNE 


in seguito alla straordinaria fon. 
tuna incontrata suo schermo da 
strani attori a quattro zampe, come 
ad esempio Chita, la scimmietta di 
Tarzan, Lassie, il cane prodigio, e 
Francis, il mulo parlante, un pro- 
duttore ha pensato recentemente di 
fare interpretare un film ad un gat. 
te. 

A questo proposito ïi regista 
Lioyd Bacon che ha finito di erge 
re « The frogmen » (Punto Z), 


film sui sabotatori sottomarini, “<i 


dichiarato tra il serio ed il faceto: 
« lo stesso, fotografando una infini- 


tà di pesci ne ho trovato uno par- 


ticolarmente dotato di espressivita 
e disinvoltura. Non sono riuscito a 
pescario, altrimenti l'avrei portato 
ad Hollywood ». : 

Richard Widmark ha commenta- 
to: « Oggi, quando si sente la anti- 
ca espressione: è nata una stella, 
non si sa proprio se ci si voglia ri- 
ferire a un attore, a un mulo, ad u- 
no scimpanzé o ad un coccodrillo. 
Sarebbe piu esatto dire: è nata una 
stalla. 


SÉMPRE DI SCENA 


Un record eccezionale ha stabili- 
to Valentina Cortese, la quale appa- 
re in ciascuna delle 227 scene dei 
film «The house on Telegraph Hill» 
_ (La casa sulla collina del telegrafo). 


PIERO REGNOLI 
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